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“Gli uomini non sono saggi 
in proporzione tanto all’esperienza 

quanto alla loro capacità di fare esperienza”
George Bernard Shaw
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Sappiamo che la salute e il benessere sono al primo posto 
tra le priorità dei senior. Per questo la nostra mission ha 
come suo elemento qualificante la promozione dell’invec-
chiamento positivo inteso come un passaggio attraverso 
le diverse fasi della vita che permetta di conservare sa-
lute, buone capacità cognitive, ma soprattutto caratte-
rizzato dalla partecipazione sociale, dal mantenimento di 
una vita attiva e di relazioni significative.
Per questo il 2019 è stato un anno di intenso lavoro sul 
territorio, dedicato alla valorizzazione degli anziani e dei 
centri sociali che rappresentano per essi un punto di ri-
ferimento fondamentale, non solo per la socialità e lo 
svolgimento di attività ludico-ricreative, ma anche per la 
formazione continua, l’informazione, la crescita personale 
che le molte attività promosse anche da Senior Italia, con-
sentono di raggiungere.  
Abbiamo dedicato le nostre energie alla tutela del dirit-
to alla salute, alla promozione della prevenzione e dei 
sani stili di vita, anche attraverso le grandi campagne di 
screening che hanno consentito a migliaia di persone di 
diagnosticare tempestivamente malattie che sarebbero 
altrimenti rimaste sommerse.  
Nel nostro percorso per la promozione della salute ab-
biamo potuto contare sulla forte e costruttiva collabora-
zione con i medici, le società scientifiche, i farmacisti, gli 
infermieri. 

Abbiamo condotto grandi campagne informative attra-
verso centinaia di incontri su tutto il territorio nazionale 
con medici ed esperti. Con il progetto “Io respiro” abbia-
mo portato gli pneumologi nei centri anziani e realizzato 
10mila spirometrie gratuite per informare sulle malattie 
respiratorie e favorire, attraverso una vastissima campa-
gna di screening, la diagnosi precoce tra i senior. Con la 
campagna “La prevenzione non si ferma dopo i 65 anni”, 
insieme ad AIOM e alla Fondazione AIOM, abbiamo rea-
lizzato incontri con gli oncologi, corsi di ballo e di cuci-
na, formando gli anziani sulla gestione complessiva della 
propria salute, dalla cura nell’alimentazione corretta per 
contrastare il cancro e le altre malattie croniche all’atti-
vità fisica come mezzo per mantenersi in buona salute, 
contrastando la sedentarietà, oggi unanimemente giudi-
cata uno dei principali fattori di rischio.
Con la Fondazione Senior Italia abbiamo celebrato la 
quinta edizione della Festa dei Nonni attraverso una 
grande campagna di comunicazione ripresa dai principali 
media. Abbiamo portato mille nonni e nipoti in piazza a 
Roma in una manifestazione per richiamare l’attenzione 
sull’importanza del legame generazionale, con l’aiuto 
dell’Ambasciatore Unesco Lino Banfi, nostro testimonial 
e coinvolgendo le scuole attraverso il progetto “Festa dei 
Nonni nelle scuole”, nato per valorizzare lo scambio in-
tergenerazionale e far emergere l’importanza dell’unione 

PREFAZIONE
Senior Italia FederAnziani nel 2019
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che sussiste tra nonni e nipoti.
Abbiamo concluso l’anno, come 
di consueto, con il nostro Con-
gresso annuale che ha visti ri-
uniti al palacongressi di Rimini 
i nostri 6.000 delegati assieme 
agli esponenti delle società 
medico-scientifiche, della me-
dicina generale, del mondo delle 
professioni sanitarie impegnati 
in un’attività scientifica finalizzata 
a elaborare proposte per il Servizio 
Sanitario Nazionale che mettano al 
centro la prospettiva dell’invecchia-
mento e della prevenzione e presa 
in carico delle grandi cronicità. 
In concomitanza con il Congresso si 
è svolta la grande kermesse dedicata 
alla terza età CosmoSenior, registrando 
24mila presenze e decine di incontri bu-
siness to business, convegni e workshop con 
esperti. 
Perché la Silver Economy è una delle maggiori opportu-
nità di sviluppo per il nostro Paese e non solo. E’ quella 
parte dell’economia che ruota attorno ai consumatori dai 
“capelli d’argento”, ovvero alla popolazione senior, e che 
già oggi è considerata per bacino d’utenza la terza eco-
nomia al mondo. 
E ancora, abbiamo dato il nostro contributo all’attività di 
organismi istituzionali a livello locale, nazionale e inter-
nazionale, portando il nostro punto di vista e la nostra 
esperienza di pazienti all’interno di commissioni, piatta-
forme, tavoli tecnici di lavoro, steering commettee, coor-
dinamenti e comitati etici. 
Abbiamo lavorato in Europa con Senior International He-
alth Association promuovendo l’aderenza alla terapia e 
portando il tema al cuore delle istituzioni europei, raf-
forzando la nostra rete con le altre grandi organizzazioni 
dell’UE. 
Lo stesso tema in Italia lo abbiamo portato avanti nell’am-
bito di CIAT, il Comitato Italiano per l’Aderenza alla Tera-
pia, nato su nostro impulso per contrastare un fenomeno 
che in Europa provoca ogni anno 200mila morti e che in 

Italia rappresenta un grave proble-
ma di salute pubblica e una fonte 
di sprechi per il Servizio Sanitario 
Nazionale.
Abbiamo sostenuto il lavoro di 
associazioni come Cuore Italia, 
nata da Senior Italia FederAn-
ziani per difendere i diritti dei 

pazienti con patologie cardiache, 
lavorando in partnership con piat-

taforme mondiali come il Global He-
art Hub impegnate per migliorare la 
salute cardiaca dei pazienti in tutto il 
mondo.
Abbiamo promosso il turismo socia-
le portando i nostri senior in tutto il 

mondo, e non abbiamo dimenticato la 
solidarietà, realizzando nuove opere in 

Kenya, nelle comunità più bisognose, con 
l’aiuto dei nonni italiani.

Infine la nostra macchina della comunicazione ci 
ha consentito di far crescere ulteriormente la nostra visi-

bilità sui mezzi di comunicazione e di sensibilizzare sem-
pre più l’opinione pubblica sulle problematiche della terza 
età ma anche sulla grande ricchezza rappresentata oggi 
dai senior, non solo fonte di memoria e custodi di valori, 
ma anche pilastro fondamentale del welfare e dell’econo-
mia, se è vero che proprio i loro consumi in questi ultimi 
dieci anni hanno trainato l’economia del Paese.
Concludiamo osservando che se l’aumentare del numero 
degli over 65 sarà un freno o un acceleratore questo di-
penderà dalla nostra capacità, come senior ma soprattut-
to come sistema Italia, di saper costruire sviluppo, ma an-
che dalla nostra capacità di valorizzare le nostre capacità 
e la nostra dedizione alle altre persone e alla collettività. 
Solo una società che sappia riconoscere tutto questo sarà 
in grado di rendere tutti i suoi cittadini attivi, utili a qua-
lunque età, rendendoli parte viva e vitale del mondo che 
tutti insieme abitiamo e che lasceremo alle generazioni 
che verranno dopo di noi. 
In questo Senior Italia FederAnziani continuerà come 
sempre a fare la sua parte, con l’aiuto di tutti voi!

“”
PERCHÉ NESSUNO 

DEBBA RESTARE SOLO
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SENIOR ITALIA
FederAnziani

Siamo l’organizzazione leader in Italia 
nel mondo della terza età, con 3.700 
associazioni e Centri Sociali per an-
ziani federati alla nostra rete e 3,8 
milioni di aderenti. Rispondiamo ai 
bisogni di informazione, advocacy 
e rappresentanza, tutela dei diritti, 
partecipazione, crescita sociale e cul-
turale della popolazione senior nel 
nostro Paese, portando progetti e 
attività in modo capillare su tutto il 
territorio nazionale. 

Lavoriamo ogni giorno per una so-
cietà più giusta ed equa per tutti, 
una società accogliente e inclusiva, in 
cui nessuno venga lasciato solo, in cui 
le reti di persone vengano sostenute 
e valorizzate perché rappresentano 
la forza delle comunità e il collante 
per lo sviluppo sociale. Una società in 
cui coloro che hanno lavorato tutta 
la vita vedano riconosciuto il proprio 
contributo attraverso il rispetto della 
propria dignità e dei propri diritti. 

La nostra mission è tutelare i diritti 
dei senior, in particolare il diritto alla 
salute. Svolgere un ruolo di advocacy 
che porti allo sviluppo di politiche 
che favoriscano l’invecchiamento 
attivo e la sana longevità, garan-
tendo l’equità nell’accesso alle cure. 
Attuare azioni di informazione, pre-
venzione, sensibilizzazione mirate 
all’empowerment del paziente e alla 
diffusione di una cultura della pre-
venzione e dei sani stili di vita. 

CHI SIAMO LA NOSTRA VISION MISSION
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La Federazione promuove ogni anno molte iniziative per rispondere alle esi-
genze della terza età. In particolare: organizza, all’interno dei 3.700 centri an-
ziani affiliati in tutta Italia, attività volte alla socializzazione e al benessere 
come l’informazione in ambito sanitario, il turismo sociale, la prevenzione, la 
formazione nell’ambito tecnologico; promuove stili di vita che favoriscano un 
sano invecchiamento attraverso campagne di comunicazione; sostiene i CSA 
attraverso la Fondazione Senior Italia e i suoi progetti; organizza screening di 
massa e campagne di monitoraggio della salute, in una logica sociale e solida-
le; organizza congressi e convegni nazionali e internazionali che coinvolgono 
migliaia di partecipanti tra delegati Senior Italia FederAnziani, medici delle 
principali società medico-scientifiche ed organizzazioni di categoria partner 
della Federazione; collabora con le istituzioni e la comunità scientifica per la 
tutela della salute e la promozione dell’invecchiamento attivo specialmente 
attraverso la Corte di Giustizia Popolare per il Diritto alla Salute; effettua ricer-
che sui temi della salute e dell’economia sanitaria attraverso il suo Centro Stu-
di; promuove la rappresentanza sociale nei confronti degli organismi pubblici 
e privati che operano nelle politiche sociali, di salute e assistenza; organizza 
eventi e iniziative a livello europeo attraverso la SIHA Senior International He-
alth Association; comunica con i suoi aderenti, con il mondo dei Senior e con il 
pubblico più ampio attraverso i suoi strumenti di comunicazione.

LE ATTIVITÀ
Mantenersi sani: MOVIMENTO E INFORMAZIONE
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I NOSTRI PARTNER

Associazione Massimo Freccia
Associazione Nonno Ascoltami
Associazione Onlus Malati Oncologici colon-retto
Associazione “Socializzare e vivere insieme”
Associazione “Un mondo migliore”
Associazione “Un sorriso”
Auser La Spezia
Auser Piemonte
AVIS Nazionale
Azienda Pubblica di servizi alla persona “Giovanni Chiabà”
CARD - Società Scientifica delle Attività Sociosanitarie Territoria-
li (Confederazione Associazioni Regionali di Distretto)
CEIS – Centro Studi Economici e Internazionali della Facoltà di 
Economia dell’Università di Roma – Tor Vergata
Centro di Servizio per il volontariato della provincia di Chieti 
“Centro Solidarietà Incontro Ascolto e prima Accoglienza”
Centro Nazionale Sportivo Libertas
Centro Regionale Libertas Liguria
CIA - Confederazione Italiana Agricoltori
CIAT - Comitato Italiano per l’Aderenza alla Terapia
CIC – Collegio Italiano dei Chirurghi
CIC – Comitato Intersocietario di Coordinamento delle Associa-
zioni Odontostomatologiche Italiane
CIPOMO - Collegio Italiano dei Primari Oncologi Medici Ospe-
dalieri
Città di Anzio
Città di Guidonia Montecelio
Comune di Curti
Comune di San Martino Buon Albergo
Comunità Mondiale della Longevità e Medicina Sociale
Consorzio Mario Negri SUD
Cooperativa “Non più soli”
CREA - Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l’Analisi dell’Eco-
nomia Agraria
CRI – Croce Rossa Italiana
CSAIn - Centri Sportivi Aziendali e Industriali
CSRO – Centro di Studio e Ricerca sull’Obesità dell’Università 
degli Studi di Milano
Cuore Italia Heart Valve Voice
ELISAN – European Local Inclusion & Social Action Network
ENSA – European Network of Social Authorities
ERS – European Respiratory Society
ESPT – European Society of Pharmacogenomics and Therano-
stics

ACIT – Associazione Chirurgica Italiana Tecnologica
ACLI
ACOI – Associazione Chirurghi Ospedalieri Italiani
ADA – Associazione per i Diritti degli Anziani
ADI - Associazione Dietetica Italiana
ADIPSO - Associazione per la Difesa degli Psoriasici
AIAC – Associazione Italiana di Aritmologia e Cardiostimolazione
AID – Associazione Italiana Diabetici
AIDE – Associazione Indipendente Donne Europee
AIMO – Associazione Italiana Medici Oculisti
AIOM - Associazione Italiana di Oncologia Medica
AIPO – Associazione Italiana Pneumologi Ospedalieri
AIPPC – Associazione Cattolica Psicologi e Psichiatri
AISC - Associazione Italiana Scompensati Cardiaci
AISCUP Onlus – Associazione Italiana per lo Studio e la Cura del 
Paziente Oncologico
AISM – Associazione Italiana Sclerosi Multipla Onlus – Sezione 
Provinciale di Roma
AIUC – Associazione Italiana Ulcere Cutanee Onlus
AIUG – Associazione Italiana di Urologia Ginecologica e del Pa-
vimento Pelvico
Alta Scuola di Economia e Management dei Sistemi Sanitari (AL-
TEMS) – Università Cattolica del Sacro Cuore
AMD – Associazione Maculopatie Degenerative Onlus
AMD - Associazione Medici Diabetologi
AMEC – Associazione per la terapia della malattie Metaboliche 
E Cardiovascolari
AMOC – Associazione Onlus Malati Oncologici Colon Retto
ANLA – Associazione Nazionale Lavoratori Anziani di Azienda
ANMIL – Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi sul Lavoro
ANPAN – Associazione Nazionale Personale Aero Navigante
ANPCI - Associazione Nazionale dei Piccoli Comuni Italiani
ANPECOMIT – Associazione Nazionale fra Pensionati ed Esodati 
della Banca Commerciale Italiana
ANSE – Associazione Nazionale Seniores Enel
ANMVI - Associazione Nazionale Medici Veterinari Italiani
ARCA – Associazioni Regionali Cardiologi Ambulatoriali
ARCO – Associazione Ricerca e Cura Oncologica
ASON – Associazione Specialisti Osteoarticolari Nazionale
Aspic Counselling & Cultura - sede territoriale di Pescara
Associazione Amaltea Psicologia e Benessere
Associazione Età Libera
Associazione Guido e Raphael Filippone Onlus
Associazione Italiana Pazienti BPCO Onlus

Le partnership sono centrali per la realizzazione delle nostre attività, in una logica di progettazione parteci-
pata attraverso il legame con associazioni e organizzazioni di volontariato, 
società medico-scientifiche, organizzazioni del settore salute, stakeholders.
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SIC – Società Italiana di Chirurgia
SICCR - Società Italiana di Chirurgia Colo-Rettale
SICG - Società Italiana di Chirurgia Geriatrica
SICGe - Società Italiana di Cardiologia Geriatrica
SICOOP – Società Italiana Chirurghi Ortopedici dell’Ospedalità 
Privata
SICOP – Società Italiana Chirurgia Ospedalità Privata
SICVE – Società Italiana di Chirurgia Vascolare ed Endovascolare
SID – Società Italiana di Diabetologia
SIDeMaST – Società Italiana di Dermatologia medica, chirurgica, 
estetica e delle Malattie Sessualmente Trasmesse
SIDP - Società Italiana di Parodontologia e Implantologia
SIE - Società Italiana di Endocrinologia
SIF - Società Italiana di Farmacologia
SIGG – Società Italiana di Gerontologia e Geriatria
SIGO - Società Italiana di Ginecologia e Ostetricia
SIIA – Società Italiana dell’Ipertensione Arteriosa
SIMeP – Società Italiana di Medicina Personalizzata
SIMFER – Società Italiana di Medicina Fisica e Riabilitativa
SIMI – Società Italiana di Medicina Interna
SIMPIOS – Società Italiana Multidisciplinare per la Prevenzione 
delle Infezioni nelle Organizzazioni Sanitarie
SIN – Società Italiana di Nefrologia
SINCH – Società Italiana di Neurochirurgia
Sindacato Nazionale dei Cinque Corpi di Polizia
SINPE – Società Italiana di Nutrizione Artificiale e Metabolismo
SINPF – Società Italiana di Neuropsicofarmacologia
SIO – Società Italiana dell’Obesità
SIO – Società Italiana di Implantologia Osteointegrata
SIP - Società Italiana di Pneumologia
SIP – Società Italiana di Psichiatria
SIR – Società Italiana Reumatologia
SIRM – Società Italiana di Radiologia Medica
SIU – Società Italiana di Urologia
SNAMI - Sindacato Nazionale Autonomo dei Medici Italiani
Sport Without Borders Italy
SUMAI Assoprof - Sindacato Unico Medicina Ambulatoriale Ita-
liana e Professionalità dell’Area Sanitaria
SUNIFAR - Sindacato Unitario dei Farmacisti Rurali
Telefono Azzurro
Triskele - Sicilia
Università degli Studi di Messina – Dipartimento clinico-speri-
mentale di Medicina e Farmacologia
Università La Sapienza di Roma – Azienda Ospedaliera Sant’An-
drea, Unità Operativa Complessa di Neurochirurgia
Universus Csei
U.P.a.p.s. Vitattiva
UHCE - Urban  Health Centers Europe  
VAS - European Independent Foundation in Angiology / Vascular 
Medicine

ESVS – European Society for Vascular Surgery
Ethesia Centro Ricerche di Pneumologia Geriatrica
FADOI – Federazione delle Associazioni Dirigenti Ospedalieri In-
ternisti
FAP Acli
FEDER-ANISAP – Associazione Nazionale Istituzioni Sanitarie 
Ambulatoriali Private
Federazione Italiana Bocce
Federazione Nazionale Maestri del Lavoro d’Italia
Federfarma
Federsanità-ANCI
FEDER.S.P.eV. – Federazione Nazionale Sanitari Pensionati e Ve-
dove
FIABA - Fondo Italiano Abbattimento Barriere Architettoniche
FIDAS – Federazione Italiana Associazioni Donatori di Sangue
FIMMG – Federazione Italiana Medici di Medicina Generale
FIMP– Federazione Italiana Medici Pediatri
FIRMO - Fondazione Italiana Ricerca sulle Malattie dell’Osso
FNOPI - Federazione Nazionale Ordini Professioni Infermieristi-
che
FNOPO - Federazione Nazionale degli Ordini della Professione 
di Ostetrica
Fondazione AIOM
Fondazione Esperienza
Fondazione Francesca Rava – N.P.H. Onlus
Fondazione Giorgio Amendola
Fondazione Kor
Fondazione Nazionale Gigi Ghirotti
Fondazione Onda
Fondazione Santa Lucia
Forum del Volontariato Piemonte e Valle d’Aosta
Fratres – Donatori di Sangue
Gruppo Sanitalgest - Società Cooperativa Sociale
IRCCS Neuromed Istituto Neurologico Mediterraneo
IRCCS Istituto Ortopedico Galeazzi
ISBEM – Istituto Scientifico Biomedico Euro Mediterraneo
ISHAWS – Italian Society of Hernia and Abdominal Wall Surgery
ISSA Europe di Sporting Club Leonardo da Vinci srl ssd
Italian Barometer Diabetes Observatory
Lavoro Over 40
LUISS Business School – Divisione LUISS Guido Carli
Motore Sanità
No Pain Onlus
Ordine Nazionale dei Biologi
Pain Alliance Europe
Patronato Famiglia Italiana
Regione Sicilia, Assessorato alla Salute
S.A. PENS. - Or. S.A. - Sindacato Autonomo Pensionati - Segrete-
ria Regionale “Lazio”
Senior Italia Cultura Sport
SIAF – Società Italiana di Audiologia e Foniatria
SIAMS - Società Italiana di Andrologia e Medicina della Sessualità
SIAPAV - Società Italiana di Angiologia e Patologia Vascolare – 
Italian Society for Angiology and Vascular Medicine
SIC – Società Italiana di Cardiologia
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I centri Anziani sono i 
principali luoghi di socializza-

zione della popolazione Senior. In 
un contesto spesso carente di servizi, la 

Rete dei centri Senior Italia FederAnziani 
costituisce un punto di riferimento per la 

terza età, organizzando iniziative che includo-
no l’informazione in ambito medico-sanitario, 
l’accrescimento della consapevolezza dei cit-
tadini sui temi della salute, l’alfabetizzazione 

informatica fino, ovviamente, alle attività 
ricreative. I 3.700 Centri Sociali Anziani e le 

associazioni affiliate raggiungono capil-
larmente tutto il territorio naziona-

le, per un totale di 3,8 milioni di 
aderenti.
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3,8 MILIONI DI ADERENTI 
3.700 CENTRI SOCIALI ANZIANI
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Le campagne di  
COMUNICAZIONE

IO RESPIRO

La BPCO (Bronco pneumopatia cronica ostruttiva) è una 
delle malattie respiratorie più diffuse, tanto che l’Orga-
nizzazione Mondiale della Sanità (OMS) stima che nel 
2020 diventerà la terza causa di morte e quinta causa di 
invalidità a livello mondiale. In Italia, le malattie respi-
ratorie rappresentano già la terza causa di morte dopo 
quelle cardiovascolari e oncologiche e sono destinate ad 
aumentare costantemente a causa dell’invecchiamento 
della popolazione.

La grande campagna sulla 
salute respiratoria per gli over 
65 promossa dal Centro Studi 
di Economia Sanitaria in col-
laborazione con Senior Italia 
FederAnziani e grazie al con-
tributo non condizionato di 
Menarini

CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE
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OLTRE 200 EVENTI

10.000

SPIROMETRIE

GRATUITE 

nei centri

anziani

Per informare le persone sulle patologie respiratorie e 
sull’importanza della prevenzione, per analizzare il livello 
di consapevolezza attualmente esistente, coinvolgendo al 
tempo stesso la popolazione senior in un grande studio 
epidemiologico, è nata la campagna di awareness dedi-
cata agli over 65 “Io Respiro”, promossa dal Centro Studi 
di Economia Sanitaria in collaborazione con Senior Italia 
FederAnziani, FIMMG, con la collaborazione scientifica di 
SIP/IRS ed Ethesia e grazie al contributo non condizionato 
di Menarini. La campagna si è articolata nella realizzazio-
ne di convegni con gli pneumologi all’interno dei centri 
sociali per anziani nei quali è stata illustrata l’importanza 
dei corretti stili di vita (lotta al tabagismo). I medici hanno 
inoltre spiegato ai senior come imparare a riconoscere i 
sintomi delle malattie respiratorie. Nel corso dei conve-
gni, ai partecipanti è stato sottoposto un questionario 
per comprendere il livello di consapevolezza attualmente 
esistente rispetto alle malattie respiratorie. In occasio-
ne dei convegni, svoltisi all’interno di centinaia di centri 
anziani su tutto il territorio nazionale, è stato effettua-
to uno screening di massa con la realizzazione di 10mila 
spirometrie gratuite con intervento di personale specia-
lizzato, consentendo così di realizzare un grande studio 
epidemiologico su un campione rappresentativo della po-
polazione italiana over 65. Lo studio è stato realizzato con 

la collaborazione della Società Italiana di Pneumologia 
SIP/IRS e del Centro Ricerche di Pneumologia Geriatrica 
Ethesia. L’iniziativa è stata affiancata da una campagna di 
comunicazione condotta all’interno dei centri anziani, sul 
web e attraverso i social network, diretta proprio al tar-
get dei senior e ai loro familiari e caregivers per far capire 
l’importanza di diagnosticare e gestire correttamente le 
malattie del respiro.
La prevalenza della BPCO aumenta con l’età fino a rag-
giungere il 10,8% negli ultrasettantacinquenni, rispetto 
al 3,1% di prevalenza generale. Una volta diagnosticato, il 
paziente con BPCO si rivela poco aderente. L’aderenza su-
pera appena il 26%. (Fonte: WHO e Osservatorio Naziona-
le sull’impiego dei medicinali. Rapporto Nazionale 2015).

CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE
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CANCRO
LA PREVENZIONE NON 
SI FERMA DOPO I 65 ANNI

la diagnosi del tumore del colon retto, viene eseguito solo 
dal 47% degli over 65. Analoga situazione per la mammo-
grafia, oggi estesa fino ai 74 anni in alcune Regioni come 
la Lombardia, la Toscana, l’Emilia Romagna e il Veneto. Nel 
Mezzogiorno viene eseguita solo dal 57% di donne. E pure 
il pap-test, che ha una sua importanza anche nella terza 
età per diagnosi precoce del tumore del collo dell’utero, 
viene eseguito in una percentuale ancora troppo bassa 
(41% nelle over 55).

Da questa consapevolezza è nato il primo progetto nazio-
nale per la prevenzione oncologica primaria, secondaria, e 
la diagnosi precoce dei tumori negli over 65 anni.
Un progetto importante, mai realizzato finora nel nostro 
Paese, che ha permesso di incontrare - attraverso la col-
laborazione tra Senior Italia FederAnziani, AIOM e Fonda-
zione AIOM - oltre 50.000 anziani e le loro famiglie, per 
affrontare il tema tumore nella fascia di età in cui con 
maggior frequenza può insorgere.

In Italia un cittadino su cinque ha più di 65 anni. Il 64% dei 
tumori colpisce le persone con più di 65 anni di età. Il ri-
schio di sviluppare un tumore in questa età è 40 volte più 
alto rispetto a chi ha una età fra i 20 e i 44 anni. Eppure 
gli anziani non seguono sempre stili di vita corretti. Una 
percentuale importante, oltre il 10%, fuma regolarmente, 
l’89% non consuma almeno cinque porzioni al giorno di 
frutta e verdura, oltre il 25% ha una vita troppo sedenta-
ria e non svolge alcuna attività sportiva, il 19% consuma 
alcol in modo eccessivo.
Tutti fattori di rischio che – come documentato dalla let-
teratura scientifica - sono responsabili dell’insorgenza di 
almeno il 40% dei tumori. Non solo, gli anziani seguono 
poco la prevenzione secondaria, cioè il ricorso agli scree-
ning oncologici fondamentali per la diagnosi precoce. Il 
sangue occulto nelle feci, per esempio, fondamentale per 

“”
Il primo progetto nazionale 
per la prevenzione 
oncologica primaria, 
secondaria, e la diagnosi 
precoce dei tumori negli over 
65 anni.
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Il progetto di informazione\formazione\educazione sì è 
basato sulla divulgazione dei principi base dei corretti stili 
di vita, sulla necessità di aderire agli screening, sull’impor-
tanza della diagnosi precoce, sul valore dell’innovazione 
terapeutica e della ricerca che hanno permesso oggi di 
poter cancellare per molte neoplasie il termine incurabile. 
Si è parlato inoltre di riabilitazione, cioè il ritorno alla vita 
dopo un tumore, una opportunità che oggi riesce ad es-
sere garantita a centinaia di migliaia di persone in tutta 
la penisola.

Il progetto si è articolato attraverso molte iniziative 
sull’intero territorio nazionale: dagli incontri con gli onco-
logi nei centri anziani ai corsi di cucina e di ballo, dalla dif-
fusione di opuscoli informativi, alla realizzazione di son-
daggi e a campagne per combattere il tabagismo ancora 
troppo diffuso anche negli over 70.
I corsi di cucina sono stati finalizzati a trasmettere le 
informazioni sull’importanza di una nutrizione sana ed 
equilibrata nella prevenzione oncologica, evidenziando la 
possibilità di coniugare gusto e salute; attraverso i cor-
si di ballo si è voluto favorire il movimento, strumento 
indispensabile di mantenimento in salute; negli incontri 
frontali con gli oncologi all’interno dei centri anziani i fre-
quentatori hanno potuto dialogare con i medici ottenen-
do informazioni sulla patologia, sulla cura, sui progressi 
nelle terapie che consentono oggi a un paziente non solo 
di superare la malattia, ma anche di avere una buona qua-
lità di vita.

La campagna è partita a settembre 2018 ed è stata pre-
sentata da AIOM, Fondazione AIOM e Senior Italia Fe-
derAnziani direttamente al Pontefice Papa Francesco nel 
corso di una udienza privata e con un convegno nazionale 
di presentazione presso l’Aula Benedetto XVI del Collegio 
Teutonico - Città del Vaticano, con una fortissima ricaduta 
mediatica.

CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE
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Le malattie reumatiche sono oltre 150, alcune sono esclu-
sive dell’età avanzata, altre insorgono in età adulta ma, 
data la lunga sopravvivenza dei pazienti, rappresentano 
la più importante causa di disabilità nell’anziano e la loro 
prevalenza è destinata ad aumentare in rapporto all’al-
lungamento della vita media della popolazione.
Il 90% degli over 65 ha una qualche forma di artrosi in 
particolare al ginocchio, all’anca o alle dita, quindi la reu-
matologia nel complesso rappresenta un vasto gruppo di 
malattie croniche, che tocca una grande fascia della po-
polazione.
Le malattie del sistema osteo-muscolare e del tessuto 
connettivo ogni anno in Italia causano 600.000 ricoveri 
in strutture sanitarie. Sono patologie gravi e in forte cre-
scita.
Il 32% degli anziani utilizza farmaci antinfiammatori ed 
antireumatici per la cura di artriti e artrosi.
Il 25% assume regolarmente vitamina A e D per contrasta-
re l’osteoporosi. Sono patologie sottovalutate dalla mag-
gioranza dei cittadini che a volte credono (erroneamente) 
che si tratti solo di dolori inevitabili provocati dall’età o 
dal clima. Anche per questi motivi, troppe diagnosi ven-
gono formulate tardivamente e quindi spesso si è costret-
ti ad intervenire quando la situazione è già evoluta.

MALATTIE REUMATOLOGICHE? NO, GRAZIE!
Campagna promossa da Senior Italia FederAnziani e 
SIR – Società Italiana di Reumatologia

Una diagnosi precoce è estremamente importante perché 
le diverse terapie disponibili (farmacologica, riabilitativa, 
occupazionale - consigli sullo stile di vita - e chirurgica) 
hanno profondamente cambiato l’evoluzione di queste 
patologie consentendo di migliorarne la prognosi e, di 
conseguenza, la qualità della vita dei malati.
Per questi motivi Senior Italia FederAnziani, in collabo-
razione con SIR – Società Italiana di Reumatologia, ha 
promosso su questo tema la campagna “Malattie reu-
matologiche? No, grazie” che attraverso 25 convegni sul 
territorio nazionale ha consentito l’interazione diretta tra 
i senior uditori e i medici, offrendo ai frequentatori dei 
centri la possibilità di ricevere tutti i chiarimenti deside-
rati e di fare dirette domande sulle loro specifiche esi-
genze. La campagna è stata coronata da un ampio suc-
cesso, contribuendo a favorire la diffusione di una chiara 
e ampia informazione sulla prevenzione delle patologie 
reumatiche, sugli stili di vita e le scelte più corrette per 
preservare e perseguire una sana longevità.

CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE
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UNA CAMPAGNA 
PER CONOSCERE 
E FAR CONOSCERE 
L’IPOACUSIA
ASCOLTARE PER COMUNICARE, 
COMUNICARE PER VIVERE

“Conoscere e far conoscere l’ipoacusia”, è questo il 
nome del progetto che Senior Italia FederAnziani, con il 
contributo di Amplifon, ha realizzato nel corso del 2019 
per informare e sensibilizzare la popolazione anziana sul-
le patologie dell’udito. Il progetto ha sviluppato quanto 
emerso nella precedente Campagna di Prevenzione sulle 
problematiche uditive per i senior “Ascoltare per comu-
nicare, comunicare per vivere”, condotta all’interno dei 
centri sociali per anziani. Quest’ultima aveva consentito ai 
senior che vi hanno partecipato di sottoporsi a screening 
uditivo, incentivando la prevenzione di eventuali proble-
matiche. Dai dati emersi in occasione dello screening di 
massa è partito il nuovo progetto “Conoscere e far cono-
scere l’ipoacusia”, che ha rappresentato un ulteriore passo 
avanti nella sensibilizzazione sulle problematiche uditive 
e sulle diverse opportunità esistenti di risoluzione.
 
A 50 anni il 10% circa della popolazione europea presenta 
un danno uditivo di entità superiore ai 35 dB, a 70 anni 
tale incidenza supera il 40%, per aumentare in maniera 
esponenziale con l’aumentare ulteriore dell’età.
In Italia si stima che circa il 12% della popolazione tota-
le sia affetta da un deficit uditivo e che tale incidenza 
raggiunga il 40% nei soggetti di età superiore ai 65 anni. 
L’ipoacusia è quindi età correlata e risulta maggiore tra gli 
individui di sesso maschile.
In seguito ad una protesizzazione, soprattutto nei sogget-
ti anziani, la ridotta plasticità cerebrale può determinare 
tempi di recupero decisamente lunghi o non sufficienti: la 
correzione precoce del deficit uditivo migliorerebbe l’a-
scolto con un progressivo miglioramento della percezione 
del parlato e della qualità di vita.

Il progetto si è articolato in cinque conferenze svolte in 
altrettanti regioni d’Italia e una campagna di comunica-
zione.  

CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE
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Da Senior Italia FederAnziani con la collaborazione di 19 società 
scientifiche e organizzazioni di settore nasce il vademecum della 
prevenzione nella terza età
Quali sono i campanelli d’allarme per le patologie cardiovasco-
lari? Come riconoscere un tumore della pelle? Come valutare il 
proprio rischio diabete? Come capire con un semplice autotest 
se si è a rischio maculopatia? Come prevenire la fragilità ossea e 
capire se si è addirittura già fratturati senza saperlo? Come dia-
gnosticare precocemente l’ipertrofia prostatica benigna e l’in-
continenza urinaria? Come riconoscere i sintomi di una malattia 
respiratoria? Come capire se si soffre di depressione?
Queste e molte altre sono le indicazioni per gli over 60 conte-
nute nel Manifesto per la Prevenzione, elaborato da Senior Italia 
FederAnziani con la collaborazione di 19 società scientifiche e or-
ganizzazioni di settore, tra cui FIMMG (Federazione Italiana dei 
Medici di Medicina Generale), Federfarma (Federazione Nazio-
nale Unitaria Titolari di Farmacia), CARD (Confederazione delle 
Associazioni Regionali di Distretto) e FNOPI (Federazio-
ne Nazionale Ordini Professioni Infermieristiche). 
Il Manifesto contiene inoltre indicazioni per i 
medici di medicina generale e l’infermiere 
di prossimità in merito agli esami clinico 
strumentali raccomandati come scree-
ning di base per le diverse patologie, 
e indicazioni alle Istituzioni sugli stru-
menti utili da mettere in campo per 
migliorare i percorsi di prevenzione.

IL MANIFESTO DELLA 
PREVENZIONE OVER 60

Quanto urgente sia il lavoro sul fronte della prevenzione lo 
dimostrano i dati delle indagini condotte da Senior Italia Fe-
derAnziani su un campione di oltre 6.000 anziani, sommini-
strando diversi esami diagnostici: misurazione della pressione, 
elettrocardiogramma, spirometria, saturimetria, dermatoscopia, 
OCT. Dalle rilevazioni della pressione è emerso che il 44% degli 
ipertesi non sono ben trattati pur assumendo 1 o più farmaci, 
avendo valori pressori non regolari malgrado la terapia. Dall’e-
lettrocardiogramma sono emerse alterazioni significative per il 

31,3% degli uomini e il 13,4% delle donne e alterazioni 
minime per il 34,3% degli uomini e il 20,9% del-

le donne. Nel 6,8% dei soggetti sottoposti a 
3 o più rilevazioni elettrocardiografiche è 

stata rilevata una fibrillazione atriale che 
precedentemente non era stata dia-
gnosticata. Su 2997 spirometrie si sono 
registrate il 20,3% di ostruzioni lievi/
moderate, mentre il 15,1% ha valori di 
ossigenazione del sangue inferiori a 95. 

A seguito dell’esecuzione di dermato-
scopie su 201 soggetti è emerso che il 58% 

delle persone sottoposte all’esame dovrà 
effettuare una laser terapia, il 12,1% una biop-

sia, il 23,3% sottoporsi a un intervento chirurgico, il 
6,5% dei soggetti è compatibile con la cheratosi attinica. 

Senior Italia, infine, ha intercettato 13 casi di cancro alla mam-
mella. La maggior parte di coloro che effettuano gli screening ne 
viene a conoscenza tramite una lettera della Asl. Di coloro che 
non effettuano screening, Senior Italia ha convinto 256 soggetti 
a sottoporsi all’esame, aiutando a prevenire 13 casi di cancro alla 
mammella (follow-up telefonico).
Obiettivo del Manifesto, articolato in 13 aree tematiche, è dif-
fondere sani stili di vita, offrire ai pazienti le indicazioni per far 
riconoscere tempestivamente i sintomi di una patologia e po-
terli raccontare al medico, far conoscere loro i principali scree-
ning necessari a diagnosticare le principali patologie e racco-
gliere per MMG e infermieri di prossimità tutte le indicazioni e 
i suggerimenti operativi relativi alla prevenzione e alla diagnosi 
precoce nei vari ambiti.

CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE

“”
Obiettivo del Manifesto 

è diffondere 
sani stili di vita
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Società Scientifiche e  
Organizzazioni Coinvolte:
AIAC - ASSOCIAZIONE ITALIANA ARITMOLOGIA E 
CARDIOSTIMOLAZIONE

AID - ASSOCIAZIONE ITALIANA DIABETICI

AIOM – ASSOCIAZIONE ITALIANA DI ONCOLOGIA MEDICA

AIUG - ASSOCIAZIONE ITALIANA DI UROLOGIA 
GINECOLOGICA E PAVIMENTO PELVICO

ANAP - ASSOCIAZIONE NAZIONALE AUDIOPROTESISTI

CARD -CONFEDERAZIONE ASSOCIAZIONI REGIONALI DI 
DISTRETTO

FEDERFARMA

FIMMG

FIRMO - FONDAZIONE ITALIANA RICERCA MALATTIE 
DELL’OSSO

FNOPI

SICGE - SOCIETA’ ITALIANA DI CARDIOLOGIA GERIATRICA

SID - SOCIETA ITALIANA DIABETOLOGIA

SIDP - SOCIETA ITALIANA DI PARODONTOLOGIA E 
IMPLANTOLOGIA

SIIA - SOCIETA ITALIANA IPERTENSIONE ARTERIOSA

SIMEP - SOCIETA ITALIANA MEDICINA PERSONALIZZATA

SIP - SOCIETA’ ITALIANA PSICHIATRIA

SIP/IRS - SOCIETA’ ITALIANA PNEUMOLOGIA/ITALIAN 
RESPIRATORY SOCIETY

SIR - SOCIETA’ ITALIANA REUMATOLOGIA

SIU - SOCIETA’ ITALIANA DI UROLOGIA

CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE

Tra le raccomandazioni:
-	 l’elettrocardiogramma (rhythm strip) per tutti i pazienti over 

65 per le patologie cardiocircolatorie;
-	 la misurazione della pressione ogni mese;
-	 l’auscultazione del cuore e del torace da parte del MMG per 

la prevenzione cardiovascolare;
-	 aderire agli screening oncologici;
-	 il controllo della propria pelle per individuare un eventuale 

cheratosi attinica (il più comune tumore della pelle), che se 
non trattata tempestivamente rischia di trasformarsi in un 
carcinoma invasivo. Può esserne la spia una lesione ruvida 
al tatto, persistente, di colore bianco o roseo-rossastro che 
compare nelle zone che siano state maggiormente esposte al 
sole;

-	 tenere sotto controllo il peso e la circonferenza vita (<88 D; 
<112 U);

-	 sottoporsi a controlli preventivi come spirometria e pulsossi-
metria;

-	 dopo i 60 anni effettuare autotest della visione coprendo al-
ternativamente prima un occhio e poi un altro confrontando 
la visione dei due occhi da lontano e poi da vicino con le lenti 
in uso;

-	 una volta l’anno fare l’esame del fondo oculare;
-	 misurare pressione oculare 2 volte l’anno;
-	 notare l’eventuale diminuzione di altezza come indicatore di 

un’avvenuta frattura non rilevata;
-	 ridurre i rischi domestici;
-	 nutrirsi in modo appropriato;
-	 fare attività fisica;
-	 assumere vitamina D;
-	 curare la propria igiene orale ed effettuare visite periodiche 

semestrali per una valutazione dento-parodontale;
-	 smettere di fumare.
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Il decalogo anti caldo 
Non uscire nelle ore calde
Non uscire nelle ore più calde della giornata, ovvero dalle 12 alle 17.
In questa parte della giornata, per gli anziani, è consigliabile evitare
le aree molto trafficate nei centri urbani - ma anche parchi e aree verdi -
nelle quali è più elevata la concentrazione di ozono proveniente 
dai gas di scarico delle automobili. Nelle ore più calde è consigliabile
anche evitare sport e intensa attività fisica.

1

Bere molti liquidi
Bere almeno un litro e mezzo di liquidi al giorno, in modo da reintegrare
le perdite quotidiane di sali minerali. È bene bere spesso, anche in assenza
di stimolo della sete. Evitare bevande alcoliche, gassate, troppo zuccherate
e troppo fredde. Non eccedere con caffè o tè.

2

Ripararsi dal sole
Non esporsi al sole in modo prolungato. Quando si esce, tenere il capo
riparato dal sole diretto attraverso un cappello, possibilmente di colore
chiaro. Riparare anche gli occhi con un paio di occhiali da sole. È molto
importante anche proteggere la propria pelle con creme solari ad alto
fattore protettivo per evitare scottature causate dalla diretta esposizione
al sole.

5

Arieggiare l,ambiente 
e regolare l,aria condizionata
Arieggiare l’ambiente dove si vive aprendo le finestre al mattino presto, 
a tarda sera e durante la notte, e chiudendole invece nelle ore più calde; 
oppure tramite l’uso di un ventilatore, evitando di esporsi alla ventilazione
diretta. Regolare la temperatura dell’aria condizionata, se disponibile, 
tra i 26 e i 28 gradi: in generale la temperatura dell’interno non dovrebbe
essere inferiore di oltre 8 gradi rispetto all’esterno.

4

Pasti leggeri e mangiare tanta frutta
Consumare pasti leggeri. Preferire pasta e tanta frutta fresca - come
agrumi, fragole e meloni - ma anche verdure colorate come peperoni,
pomodori, carote e lattughe, ricche di sostanze antiossidanti che 
proteggono dai danni correlati all’ozono. Evitare cibi fritti o grassi.

3

Il decalogo anti caldo 

Vestirsi leggeri
Indossare abiti leggeri e non aderenti. Prediligere fibre adatte 
alle temperature estive come il cotone o il lino, di colore chiaro e 
tessuti naturali. Evitare gli abiti in fibre sintetiche perché ostacolano
il passaggio dell’aria, sia quando ci si trova in casa che quando si è
all’aperto.

6

Rinfrescarsi con bagni tiepidi
Per rinfrescarsi, senza eccessivi sbalzi di temperatura, è utile fare bagni
tiepidi nel corso della giornata, evitando docce fredde subito dopo
essere rientrati da ambenti molto caldi. Se, in seguito a un’eccessiva
esposizione, dovesse insorgere mal di testa, fare impacchi di acqua
fresca per abbassare la temperatura corporea.

7

Andare in vacanza possibilmente 
in località collinari o termali
Se è possibile, è consigliabile andare in vacanza in località collinari o
termali. Il clima di queste zone, i cui benefici sono noti per la salute, 
è particolarmente adatto alle esigenze degli anziani in estate, 
permettendo di sfuggire alle temperature afose dei centri urbani. 

10

Non cambiare le terapie  
senza aver sentito il medico
Non interrompere le terapie mediche, né sostituire i farmaci che 
si assumono abitualmente, di propria iniziativa. Consultare sempre 
il medico per ogni eventuale modifica delle cure che si stanno seguendo
e segnalargli qualsiasi malessere, anche lieve, che sopraggiunga durante
una terapia farmacologica. Fare attenzione alle modalità di conservazione
dei farmaci che si assumono, leggendo il bugiardino. 
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Non sostare nelle auto parcheggiate
al sole
Non restare all’interno di automobili parcheggiate al sole, anche se
per poco tempo. Se si entra in una macchina esposta da molto tempo
al sole, è importante aprire i finestrini e tenerli abbassati con l’auto in
movimento per far uscire l’aria calda. In alternativa, attivare il sistema
di climatizzazione dell’autovettura. Quando ci si mette in viaggio 
informarsi prima sulle condizioni del traffico per evitare di trovarsi
imbottigliati in lunghe code sotto il sole. Ricordarsi di tenere in  auto
una bottiglia d’acqua.

8

www.senioritalia.it

Colpo di calore:
come riconoscerlo?

La disidratazione si verifica quando l’organismo
perde una quantità di acqua maggiore di quella 
introdotta ed è uno dei principali rischi per la salute
degli anziani durante l’estate.

I sintomi della disidratazione sono:

• sete  • debolezza  • vertigini  • palpitazioni 

• ansia  • pelle e mucose asciutte  • crampi muscolari 

• abbassamento della pressione arteriosa.

Il colpo di calore si verifica quando la fisiologica
capacità di termoregolazione del corpo è compromessa.
In particolare durante il periodo estivo, può essere
causato dall’esposizione diretta al sole e in generale a
temperature troppo alte e a un elevato tasso di umidità.

I sintomi del colpo di calore sono:

• improvviso malessere generale • mal di testa

• nausea • vomito • sensazione di vertigine

• ansia • stato confusionale.

Disidratazione:
come riconoscerla?

CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE

Ogni estate Senior Italia tutela la 
popolazione anziana con la campa-
gna di comunicazione anti-caldo. 
Dieci pratici regole da seguire per 
affrontare al meglio le alte tem-
perature, specialmente per i malati 
cronici e i più fragili. 

Il decalogo anti-caldo viene veico-
lato attraverso il network Senior 
Italia e attraverso un’attività di uf-
ficio stampa.

IL DECALOGO 
ANTI CALDO
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Quello fra senior e pet è un rapporto speciale. Un lega-
me di affetti, ma non sono, perché i benefici reciproci che 
vengono dal contatto con un animale domestico sono 
numerosi anche sotto il profilo del benessere psicofisico 
e della salute in senso stretto. La letteratura scientifica 
è d’accordo sul fatto che adottare un pet diminuisce la 
sedentarietà e, di conseguenza, i costi socio-sanitari legati 
a molte patologie croniche.
Per questi motivi Senior Italia FederAnziani ha voluto ap-
profondire i dettagli di questo rapporto e si è impegnata 
nella realizzazione di uno strumento utile per promuovere 
concretamente l’adozione di un pet da parte dei senior: il 
primo database nazionale di tutti i canili e gattili presenti 
in Italia.

Senior Italia in collaborazione con AISA ha realizzato il 
progetto “Insieme è meglio!” con una survey sul territorio 
nazionale che ha portato alla creazione del database dei 
canili e gattili d’Italia e alla sua messa in rete sul sito di 
Senior Italia. Il progetto mira a incentivare l’adozione di 
cani e gatti da parte della popolazione senior, anche alla 
luce delle evidenze emerse dalla ricerca sull’attuale rela-
zione tra senior italiani e animali da compagnia, realizzata 
da Senior Italia in collaborazione con Mars Italia. Dall’in-
dagine è emerso che 9 senior italiani su 10 ritengono che 
la convivenza con un animale abbia un impatto positivo 
sulla propria salute e sul proprio umore, aiutando a sentir-
si meglio e meno soli. Inoltre, i dati rivelano un’influenza 
notevolmente positiva a livello psicofisico, data dal fatto 

che la presenza di un animale in casa o la semplice relazio-
ne con un amico a quattro zampe porti ad una maggiore 
probabilità di svolgere attività fisica, movimento e sia op-
portunità di socializzazione.
Ma, se da una parte vi è quasi l’unanimità di pareri sui be-
nefici che la relazione con un cane o un gatto possa por-
tare, dall’altra emergono ancora forti le barriere che im-
pediscono di godere del rapporto con un animale a causa 
della difficoltà di gestione. Il 40% dei senior spiega infatti 
che la gestione di un animale può risultare complicata, 
soprattutto quando si vive da soli, in particolare nell’orga-
nizzazione quotidiana e nei momenti di allontanamento 
da casa (per cure, vacanze o accudimento dei nipoti).

SENIOR Pet&

ADOTTARE UN PET DIMINUISCE 
LA SEDENTARIETÀ

CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE
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FONDAZIONE
Gli anziani sono una risorsa essenziale per il Paese. Troppo spesso considerati 
un peso, costituiscono invece una parte sempre più importante ed attiva della 
popolazione italiana.
Per questo da Senior Italia FederAnziani nasce la Fondazione Senior Ita-
lia: il nostro obiettivo è garantire il sostegno sociale ed economico della popo-
lazione italiana che supera i 55 anni di età. Aiutiamo concretamente gli anziani 
sul territorio, dialogando con istituzioni ed imprese per fornire soluzioni, e 
mettendo in connessione l’universo degli over 55 con i giovani.
La Fondazione è una organizzazione senza scopo di lucro, iscritta all’Anagra-
fe delle ONLUS dal 19 marzo 2014. Gestisce i fondi raccolti secondo massima 
trasparenza e rendicontabilità: il 70% dei fondi viene destinato ai progetti, il 
30% viene utilizzato per investire sullo sviluppo della Fondazione e sui costi di 
gestione della struttura.

FESTA DEI NONNI
Il 2 ottobre in Italia si celebra la Festa dei Nonni, ricorrenza istituita con Leg-
ge 31 luglio 2005, n. 159 per celebrare l’importanza del ruolo dei nonni nelle 
famiglie e nella società. Come ogni anno, anche nel 2019 Senior Italia FederAn-
ziani, attraverso l’omonima Fondazione, ha portato avanti la campagna Festa 
dei Nonni, con diverse iniziative per valorizzare il legame tra le generazioni e 
migliorare la qualità della vita della popolazione senior, anche attraverso pro-
getti tesi a sostenere la prevenzione e la salute nella terza età.
Quest’anno per l’occasione centinaia di nonni e nipoti si sono ritrovati a Piazza 
di Spagna, a Roma, alla presenza del testimonial della campagna Lino Banfi, 
per formare tutti insieme il “Grande cuore dei nonni”. 
Lo stesso giorno, il 2 ottobre, si è svolta la Cerimonia istituzionale presso la Sala 
Polifunzionale di Palazzo Chigi, con la presenza del Ministro per le Pari Oppor-
tunità e la Famiglia Elena Bonetti e del Vice Ministro della Salute Pierpaolo 
Sileri, promossa dalla Fondazione Senior Italia.
Le iniziative sono state presentate alla Conferenza Stampa per la Campagna 
Festa dei Nonni 2019, svoltasi il 30 settembre presso l’Hotel Nazionale di Roma.
Quest’anno Senior Italia ha voluto restituire, attraverso la Campagna, il ruolo 
sfaccettato che i nostri nonni hanno all’interno nella nostra società. Per questo 
al centro ha messo l’importanza del rapporto intergenerazionale, declinato 
soprattutto sul piano della salute e della reciprocità della cura, come valore 
fondante del rapporto nonni-nipoti. E ancora il coinvolgimento delle scuole, 
in quanto canali privilegiati di quel processo di trasferimento del patrimonio 
culturale in cui proprio i nonni giocano un ruolo insostituibile.

FONDAZIONE 
Senior Italia 
e Festa dei Nonni

FESTA DEI NONNI
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Quest’anno la campagna, giunta alla sua V edizione, è 
entrata nelle aule scolastiche d’Italia (classi primarie e 
dell’infanzia) attraverso il progetto “Festa dei Nonni nelle 
scuole”, nato per valorizzare lo scambio intergeneraziona-
le e far emergere l’importanza dell’unione che sussiste tra 
nonni e nipoti. Le scuole coinvolte hanno ricevuto un kit 
didattico, contenente materiali volti alla realizzazione di 
disegni, collage, schede attività, per stimolare la parte-
cipazione attiva dei bambini che, utilizzando i materiali 
didattici della Fondazione, hanno potuto creare il proprio 
“omaggio” per i nonni. Tutti gli alunni, oltre a realizzare 
singolarmente dei lavoretti con il materiale che hanno 
trovato nel kit, sono stati invitati a partecipare come 
gruppo-classe nell’invio di un disegno o di un elaborato 
scritto o di una foto.
Il materiale è stato raccolto nel grande Libro “Festa dei 
Nonni 2019”, pubblicato nel sito della Fondazione.
Il progetto ha visto la partecipazione di 46 scuole, 291 
classi tra primaria e infanzia e circa 6000 alunni sul ter-
ritorio nazionale.
I bambini sono i principali protagonisti del video di cam-
pagna 2019 (visibile sul canale youtube di Senior Italia) 
che ha visto anche la partecipazione di Lino Banfi.

PROGETTO FESTA DEI NONNI  
NELLE SCUOLE

FESTA DEI NONNI
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PREMIO “FESTA DEI NONNI 2019”  
A NONNO ROMANO
Quest’anno la Fondazione Senior Italia ha scelto di attri-
buire un riconoscimento come nonno dell’anno a Romano 
Carletti. Nonno Romano, 84 anni, di Consuma (Firenze), 
è stato protagonista di una grande storia di solidarietà, 
avendo accompagnato per mesi ogni giorno a scuola con 
la sua auto un bambino macedone non vedente, in man-
canza del necessario servizio di accompagnamento per 
disabili e nell’impossibilità per la famiglia del bambino di 
farsi carico di questo compito. Nonno Romano ha percor-
so 60 KM al giorno tutti i giorni. La sua storia, raccontata 
dal “Corriere Fiorentino”, ha portato all’Istituzione del ser-
vizio di accompagnamento per disabili. Romano Carletti è 
stato premiato per “Il grande messaggio di solidarietà e 
accoglienza che ci viene dalla sua storia”.

Anche nel 2019 Ambasciatore 
della Festa dei Nonni è stato l’attore 

Lino Banfi, icona di tutti i nonni d’Italia.

FESTA DEI NONNI

NONNI E NIPOTI UNITI  
NELLA CURA RECIPROCA
Anche quest’anno la Festa dei Nonni si è arricchita del 
tema salute, uno dei più importanti per i senior, con la 
partecipazione di CIAT, Comitato Italiano per l’Aderenza 
alla Terapia, che proprio il 2 ottobre ha fatto partire la pro-
pria campagna “Io aderisco. Tu che fai?”, dedicata alla po-
polazione anziana ma anche alle famiglie e ai nipoti, che 
possono sensibilizzare i nonni e le nonne sull’importanza 
di prendersi cura della propria salute. Compito importante 
se si considera che gli oltre 14 milioni d’italiani over 65 de-
vono prendere in media sei farmaci o medicinali al giorno 
ma oltre il 70%, di questi uomini e donne non assumono 
regolarmente le terapie con gravi conseguenze per la loro 
salute.  La campagna “Io aderisco. Tu che fai?” si artico-
la nella diffusione di opuscoli e materiale informativo su 
tutto il territorio nazionale, un portale web costantemen-
te aggiornato www.ciatnews.it, attività sui principali so-
cial network e incontri formativi in alcuni centri anziani 
della Penisola.
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LA PIAZZA
In piazza si sono svolti i laboratori artistici, di manualità e di ricordi sul rappor-
to tra nuove e vecchie generazioni (Laboratorio “Nonno, mi racconti di quando 
eri piccolo?”, laboratorio artistico, laboratorio manuale “Impastiamo insieme”) 
nonché una sessione di Pet Therapy (in vista del World Animal Day, 4 ottobre), 
con il coinvolgimento dei nostri amici a quattro zampe. Alle ore 12:00 si è 
svolto un flash mob che ha unito le diverse generazioni per festeggiare i nonni 
d’Italia e sensibilizzare sul loro ruolo insostituibile: “Il grande cuore dei Nonni” 
con la partecipazione di Lino Banfi.
Le iniziative per il 2019 per la FESTA DEI NONNI hanno ottenuto i patrocini di: 
Camera dei Deputati, Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per 
le Politiche della Famiglia, Ministero della Salute, Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, Roma 
Capitale, Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, ANCI - Associa-
zione Nazionale Comuni Italiani, CONI - Comitato Olimpico Nazionale Italiano 
e Dicastero per i Laici, la Famiglia e la Vita.
La campagna FESTA DEI NONNI è realizzata in collaborazione con CIAT – Comi-
tato Italiano per l’Aderenza alla Terapia, Senior Italia Federcentri, AIDE Donne 
2019, Explora – Il Museo dei Bamnini di Roma, Triskele, Istituto Sorelle della 
Misericordia – Scuola paritaria Sacro Cuore, UP Media & Health, Cube Promo-
tion, Smartmedia Comunicazione.
Inoltre la campagna ha goduto del supporto di Mars Italia, BIC, Tescoma e 
Korian.   
Le donazioni alla Fondazione Senior Italia possono essere effettuate attraverso 
l’Iban IT36 J020 0805 1330 0010 2971 115 (Fondazione Senior Italia - UNICREDIT 
BANCA SPA) e attraverso il sito Internet della Fondazione http://www.fonda-
zionesenioritalia.it/dona/76.html www.fondazionesenioritalia.it

Facebook: fondazionesenioritalia
Hashtag: #festadeinonni

FESTA DEI NONNI
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SIHA - Senior International Health Association, è la 
federazione creata da Senior Italia per promuovere 
la tutela del diritto alla salute a livello internaziona-
le. Con sede a Bruxelles, la SIHA si propone non solo 
come un’estensione dell’impegno di Senior Italia ol-
tre i confini nazionali, ma come una realtà capace di 
mettere in rete tutti soggetti associativi che a livello 
europeo e internazionale sono impegnati sul fronte 
della terza età, per coordinarne l’azione rispetto al 
tema della salute.
In uno scenario in cui l’invecchiamento della popola-
zione è allo stesso tempo una grande conquista e un 
fenomeno di forte impatto sui sistemi sociali europei 

e occidentali, SIHA si pone fra i suoi obiettivi centrali:
- la promozione di un invecchiamento attivo;
- un pieno accesso ai farmaci e alle cure per tutti i 
cittadini, in primo luogo i più fragili e non autosuf-
ficienti;
- l’attivazione di un confronto e di un costruttivo dia-
logo fra le rappresentanze di tutti gli attori coinvolti 
nel sistema salute (pazienti, medici di medicina gene-
rale, farmacisti, società scientifiche e istituzioni) per 
l’evoluzione dei sistemi sanitari a misura di anziano.

La piattaforma nata da Senior Italia FederAnziani per fare rete e promuovere 
la tutela del diritto alla salute a livello internazionale

www.seniorinternationalhealthassociation.org
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Driving Therapy  
Adherence for  
Improved Health  
Outcomes.
A Manifesto for the  
European Elections 2019 
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“”
La metà dei pazienti colpiti 

da malattie croniche non assume 
i farmaci in modo corretto

CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE
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L’ADERENZA alla terapia deve essere riconosciuta come un 
diritto per tutte le persone, specialmente quelle che vivo-
no con malattie croniche. È questo l’obiettivo principale 
del Manifesto Europeo per l’aderenza alla terapia, presen-
tato nel marzo 2019 al Parlamento Europeo a Bruxelles 
dall’Associazione SIHA (Senior International Health Asso-
ciation). La metà dei pazienti colpiti da malattie croniche, 
infatti, non assume i farmaci in modo corretto: spesso i 
malati seguono le indicazioni del medico con discontinu-
ità o abbandonano la cura dopo un breve periodo. Il pro-
blema diventa esponenziale negli anziani, toccando per-
centuali superiori al 70%. Con pesanti conseguenze, visto 
che in Europa la mancata aderenza alla terapia causa ogni 
anno quasi 200 mila morti, determinando significativi co-
sti sociali e finanziari.

Il progetto coinvolge tutti i clinici che ogni giorno af-
frontano il problema - fra cui cardiologi, oncologi, medici 
di famiglia, reumatologi, pediatri, oculisti, dermatologi, 
pneumologi, urologi e psichiatri – e si rivolge ai leader 
attuali, candidati e futuri del Parlamento europeo, della 
Commissione europea e del Consiglio europeo, oltre che 
ai cittadini. Il Manifesto auspica anche che possano au-
mentare gli investimenti nella ricerca scientifica legata a 
progetti centrati sul paziente, attraverso Horizon Europe 
e altri programmi di finanziamento. SIHA, organizzazio-
ne internazionale impegnata nella tutela della salute dei 
senior e non solo, mira anche all’istituzione di una Gior-
nata Europea per l’aderenza alla terapia: un’opportunità 
annuale di sensibilizzazione, rivolta a tutti gli attori inte-
ressati.

ADERENZA 
ALLA TERAPIA
UN MANIFESTO EUROPEO 
PER I CANDIDATI 
E FUTURI LEADER UE

CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE
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CIAT 
Aderenza alla Terapia

COS’ É CIAT
PERCHE’ NASCE IL COMITATO: Il tema ‘Aderenza’ riguarda 
da vicino la popolazione anziana, specie in compresenza 
di più patologie. L’Italia è al secondo posto in Europa per 
indice di vecchiaia, con intuibili conseguenze sull’assisten-
za sanitaria a causa del numero elevato di malati cronici. 
Per sensibilizzare la popolazione, i pazienti, i caregivers, le 
Istituzioni, i politici sull’importanza della questione, non 
solo nel nostro Paese, Senior Italia FederAnziani è stata 
tra i promotori di CIAT(Comitato Italiano per l’Aderenza 
alla Terapia). Il Comitato vuole diventare un punto di rife-
rimento, coinvolgere società scientifiche, Istituzioni,asso-
ciazioni di pazienti, farmacisti e cittadini per una grande 
campagna di sensibilizzazione. Il CIAT si muove a livello 
nazionale ed europeo.  Per favorire la condivisione del 
progetto, è stato presentato il disegno di legge che pre-
vede l’istituzione della “Giornata nazionale dell’aderenza 
alle terapie”. La ‘Settimana dell’aderenza”, la prima mai re-
alizzata, intende promuovere cultura a 360 gradi.  Sono 
previsti momenti di confronto e formativi, ma anche di 
gioco e coinvolgimento per i più giovani.  Soprattutto nei 
confronti degli anziani, figli e nipoti possono fare molto 
per aiutare, sostenere e supportare i nonni nel percorso 
di cura.

Con il supporto scientifico di:

AIAC (Associazione Italiana Aritmologia e 
Cardiostimolazione)

AIMO (Associazione Italiana Medici Oculisti)

AIOM (Associazione Italiana Oncologia Medica)

AIUG (Associazione Italiana di Urologia Ginecologica 
e Pavimento pelvico)

CARD (Società Scientifica delle Attività Sociosanitarie 
Territoriali)

ETHESIA (Centro Ricerche di Pneumologia Geriatrica)

FIMMG (Federazione Italiana Medici di Famiglia)

FIMP (Federazione Italiana Medici Pediatri)

FIRMO (Fondazione Italiana Ricerca sulle Malattie 
dell’Osso)

FISM (Federazione delle Società Medico-Scientifiche 
Italiane)

FONDAZIONE AIOM

FONDAZIONE INSIEME CONTRO IL CANCRO

SICGE (Società Italiana di Cardiologia Geriatrica)

SIDEeMaST (Società Italiana di Dermatologia medica, 
chirurgica, estetica e delle Malattie Sessualmente 
Trasmesse)

SIIA (Società Italiana dell’Ipertensione Arteriosa)

SIMFER (Società Italiana di Medicina Fisica e 
Riabilitativa)

SIP (Società Italiana di Pneumologia)

SIPG (Società Italiana di Psichiatria Geriatrica)

SIR (Società Italiana di Reumatologia)

SIU (Società Italiana di Urologia)

E con la collaborazione di:

FEDERFARMA (Federazione Nazionale Unitaria 
Titolari di Farmacia)

FNOMCeO (Federazione Nazionale degli Ordini dei 
Medici Chirurghi e degli Odontoiatri)

FNOPI (Federazione Nazionale Ordini Professioni 
Infermieristiche)

SNAMI (Sindacato Nazionale Autonomo dei Medici 
Italiani)

SUMAI ASSOPROF (Sindacato Unico Medicina 
Ambulatoriale)

Presentata lo scorso 30 settembre a Roma la campagna 
dedicata alla salute degli over 65 “Io aderisco, tu che fai?” 
che prende il via in concomitanza con la Festa dei Nonni e 
che ha come testimonial Lino Banfi. Iniziative nelle scuo-
le, laboratori, giochi in piazza e una cerimonia a Palazzo 
Chigi. Presente al lancio anche il Viceministro della Salute 
Pierpaolo Sileri. 
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CLAUDIO LIPPI
Nel nostro Paese gli over 65 sono spesso “distratti” e di-
menticano di assumere regolarmente i farmaci. In parti-
colare si registra una bassa aderenza alla terapia con gli 
antidepressivi (44%), le statine per il controllo del cole-
sterolo (41%) e medicinali contro l’ipertensione (37%). Una 
tendenza che può essere estremamente pericolosa per la 
salute soprattutto durante la terza età. Ma a convincere 
gli italiani, non più giovanissimi, a prendere assiduamente 
le pillole possono essere d’aiuto i nipoti.
È questo il principio su cui si basa la campagna nazionale 
Io aderisco, tu che fai? promossa dal Comitato Italiano per 
l’Aderenza alla Terapia (CIAT) che riunisce oltre 20 società 
scientifiche, 3 federazioni di medici, sindacati, associazioni 
di pazienti e rappresentanti delle istituzioni. In occasione 
dell’VIII Congresso Nazionale di Senior Italia FederAnziani 
a Rimini sono presentati quattro spot con protagonista 
un testimonial d’eccezione: Claudio Lippi.
Nei filmati si vede come la nipotina ricorda al presentato-
re televisivo di prendere regolarmente le medicine. Saran-
no proiettati sulle principali emittenti nazionali e diffusi 
on line.

1

Aderenza alla terapia
Istruzioni per l’uso
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CUORE ITALIA

Lavoriamo per:

•	 Diffondere la conoscenza e aumentare la consapevolezza
•	 Favorire la diagnosi precoce e il riconoscimento della malattia
•	 Garantire un percorso di cura chiaro ed efficace
•	 Fornire informazioni autorevoli e credibili a chi ne soffre e alle famiglie
•	 Sostenere le persone malate, assicurando loro le cure più appropriate, nel 

momento più opportuno
•	 Migliorare la qualità della loro vita

Cuore Italia è un’associazione nata nell’ambito del network Senior Italia 
FederAnziani per far conoscere le malattie delle valvole cardiache, la 
possibilità di scoprirle, diagnosticarle e curarle. 
Cuore Italia fa parte della rete mondiale “Global Heart Hub”

Le malattie delle valvole cardiache, a 
differenza di altre malattie del cuore 
associate allo stile di vita, sono cor-
relate all’invecchiamento. Poiché la 
vita media dell’uomo tende ad allun-
garsi, il numero di persone interes-
sate da queste malattie è destinato 
ad aumentare. Le valvole cardiache 
col passare del tempo possono usu-
rarsi; la buona notizia è che oggi, se 
queste patologie vengono scoperte 
e diagnosticate tempestivamente, 
è possibile intervenire e curarle con 
la riparazione o la sostituzione della 
valvola.

Cuore Italia nasce per promuovere la 
diagnosi precoce delle malattie del-
le valvole cardiache e garantire un 
percorso di cura chiaro ed efficace, 
abbattendo i principali ostacoli per 
l’accesso alle terapie: dalla scarsa co-
noscenza della malattia agli esigui 
finanziamenti per le procedure di ri-
cerca innovative. Siamo convinti che 
le persone con disturbi alle valvole 
cardiache meritino le migliori cure, in 
particolare gli anziani.

Cambiare la cura delle malattie delle 
valvole cardiache e aiutare le persone 
a condurre una vita qualitativamente 
migliore. CuoreItalia.org fornisce in-
formazioni utili a coloro che soffrono, 
o che sono a rischio, di malattie delle 
valvole cardiache, ai loro familiari e 
amici. Si rivolge anche a tutte quel-
le persone che vogliono aderire alla 
nostra campagna di sensibilizzazione 
per migliorare la cura di queste ma-
lattie.

Cuore Italia La nostra idea Il nostro obiettivo
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Cuore Italia ha partecipato nel settembre 2019 alla 
seconda Settimana Europea di Sensibilizzazione 
sulle patologie valvolari cardiache.
Elevare la consapevolezza dei cittadini rispetto alle patologie valvolari car-
diache ancora ad oggi troppo poco conosciute e largamente sottostimate. 
Questo l’obiettivo della settimana di sensibilizzazione dedicata alle malattie 
valvolari cardiache che ha coinvolto tutta l’Europa a partire dal 16 settembre 
2019 e ha visto coinvolti associazioni di pazienti, medici, caregiver e istituzioni, 
in diverse iniziative coordinate tra i Paesi partecipanti.

Nel nostro Paese le malattie delle valvole cardiache riguardano un milione 
di persone, prevalentemente over 65. Eppure soltanto il 5% degli italiani con 
più di sessant’anni ne ha sentito parlare. Essendo la popolazione italiana una 
di quelle che invecchiano più rapidamente in Europa tali patologie saranno 
sempre più diffuse. E’ importante diffondere tra pazienti e medici di base 
la consapevolezza dell’importanza dell’auscultazione del cuore e dell’impiego 
del fonendoscopio.

Per questo Cuore Italia e Senior Italia FederAnziani nell’ambito della settimana 
europea di sensibilizzazione ha puntato sulle cinque A: Attenzione ai sinto-
mi delle malattie valvolari cardiache, Auscultazione attraverso lo stetoscopio, 
Azione in caso di sospetto, Adeguatezza dei percorsi di cura, e Accesso al trat-
tamento. La settimana di sensibilizzazione coinvolge oltre all’Italia anche Gran 
Bretagna, Francia, Spagna, Irlanda, Austria e Olanda.

•	 Cuore Italia ha presentato European Heart Valve Disease Awareness 
Week in una conferenza stampa presso il Ministero della Salute,  
il 13 settembre 

•	 Durante la settimana di sensibilizzazione si sono svolti tre flash mob a 
Roma, Napoli e Ostia

https://www.facebook.com/CuoreItaliaAssociazione/
@CuoreItaliaAssociazione
#HeartValveWeek19

Nel 2019 Cuore Italia è entrata a far parte del 
Global Heart Hub Heart Valve Disease Council
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La più grande 
manifestazione 
in Italia dedicata 
all’economia d’argento
Dal 22 al 24 novembre 2019 al Palacongressi di Rimini si è 
svolto CosmoSenior, la prima manifestazione interamente 
dedicata all’universo dei senior, ai loro interessi, bisogni, 
stili di vita. Un mondo sempre più rilevante sul piano de-
mografico, socialmente attivo e protagonista, oggi più di 
ieri, del tessuto familiare.
Oltre 6.000 visitatori over 55 e over 65, provenienti da 
tutta Italia, hanno vissuto l’esperienza di un evento final-
mente pensato per loro.
11.000 metri quadri di esposizione hanno descritto i mol-
tissimi pianeti di questo universo: alimentazione, wellness 
e stili di vita, turismo, sanità e salute, prevenzione e assi-
stenza, servizi ed economia, tecnologia e sistemi di sicu-
rezza di vita, e molto altro ancora.

COSMOSENIOR

COSMOSENIOR
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OLTRE 2000 ESPERTI
Grande presenza anche di tecnici ed esperti che a questo mondo fanno ogni 
giorno riferimento.
Sono stati oltre 2.000 i medici, infermieri ed operatori del settore sanitario 
presenti, insieme ai giornalisti, opinion leader, economisti sanitari, esponenti 
dell’associazionismo, nonché rappresentanti delle istituzioni.
CosmoSenior si è svolto infatti in concomitanza con il Congresso Nazionale di 
Senior Italia FederAnziani, la federazione della terza età, che nella tre giorni ha 
riunito presso il Palacongressi di Rimini migliaia di suoi delegati dal territorio 
nazionale e i rappresentati di tutta la filiera della salute.

STAND, WORKSHOP 
E CONFRONTI
Accanto all’ampia offerta di stand espositivi con la presenza dei grandi brand, 
hanno avuto spazio tantissime occasioni di partecipazione.
Momenti formativi, workshop con esperti del settore, convegni, tavole roton-
de, aree di screening gratuiti, interviste, intrattenimento, talk show, e una vera 
e propria arena di scambio e confronto.
Non solo una fiera quindi, ma un grande momento di aggregazione in un 
dialogo stimolante tra i senior protagonisti e tutti i loro ideali interlocutori.

LE ATTIVITÀ 
DI QUESTA EDIZIONE
– stand espositivi;
– workshop;
– seminari;
– convegni tematici;
– incontri istituzionali;
– incontri con l’esperto;
– screening gratuiti;
– degustazioni;
– intrattenimento;

COSMOSENIOR
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SPIROMETRIA - SCREENING MIRATO 
A COMPRENDERE LO STATO DELLA 
FUNZIONALITA’ RESPIRATORIA 
Dati epidemiologici recenti indicano la BPCO (broncop-
neumopatia cronica ostruttiva) come terza causa di morte 
al mondo, dopo l’infarto e gli accidenti cerebrovascolari 
(ictus). Molti sanno che il principale fattore di rischio per 
lo sviluppo della BPCO è il fumo di sigaretta, e tanto vie-
ne fatto quotidianamente in termini di prevenzione sotto 
quest’aspetto, ma non tutti sanno che questa malattia è 
ancora molto sotto-diagnosticata.  

OCT – TOMOGRAFIA OTTICA 
COMPUTERIZZATA
Screening delle maculopatie, del glaucoma e della retino-
patia diabetica grazie alla scansione del fondo dell’occhio.

SCREENING DERMATOLOGICO
Screening con dermatoscopio per neoplasie e precance-
rosi cutanee.

SCREENING PER LA DIAGNOSI DELLA 
FRAGILITÀ OSSEA
Densitometria ossea ecografica per la valutazione della 
resistenza ossea alle vertebre lombari e al collo del fe-
more.

SCREENING SUL CONTROLLO DEL 
RISCHIO DIABETE
In occasione del Cosmosenior 2019, in apposita area dedi-
cata, è stato possibile effettuare uno screening sul con-
trollo del rischio diabete. Gli standard italiani per la Cura 
del Diabete raccomandano che i programmi di screening 
siano rivolti alle persone ad alto rischio di diabete (scre-
ening selettivi) ed effettuati in occasione di un controllo 
medico (screening opportunistici). L’identificazione preco-
ce di diabete e di obesità patologica consente, non solo, 
di attuare strategie di prevenzione, ma anche di avviare 
un trattamento precoce dei fattori di rischio cardiovasco-
lare associati e, in caso di diabete neodiagnosticato, del 
diabete stesso.

GLI SCREENING
CosmoSenior ha offerto, come ogni anno, l‘opportunità di 
sottoporsi, grazie a una squadra di medici specializzati, 
screening gratuiti per le principali patologie della terza 
età in ambito respiratorio, cardiovascolare, angiologico, 
dermatologico, fragilità ossea e vista.
Obiettivo dell‘iniziativa è consentire al cittadino di rileva-
re rapidamente e senza spese le eventuali alterazioni nei 
parametri di salute che possano richiedere un approfon-
dimento da parte del proprio MMG o dello specialista di 
riferimento.
Un‘area screening ancora più grande rispetto agli anni 
precedenti, un vero e proprio Villaggio della Salute che si 
amplia e cresce di anno in anno anche nelle tipologie di 
screening e nella presenza di importanti partner scienti-
fici.

COSMOSENIOR
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SCREENING CARDIOLOGICO
L’elettrocardiogramma (ECG) è un esame cardiologico 
mediante il quale è possibile registrare e visualizzare gra-
ficamente l’attività elettrica del cuore. Dalla successiva 
valutazione della rappresentazione grafica, il cardiologo 
ottiene indicazioni utili sullo stato di salute del cuore. 
L’elettrocardiogramma serve per misurare la frequenza 
cardiaca, alla ricerca di eventuali aritmie, di un aumento 
di dimensione delle camere cardiache, di squilibri elettro-
litici, di turbe della conduzione. Attraverso questo esame, 
il cardiologo è in grado di valutare l’eventuale presenza 
di alterazioni che potrebbero essere causate da malattie 
delle coronarie, come l’ischemia, o che comunque coinvol-
gono il cuore, come l’ipertensione arteriosa, la pericardite 
e lo scompenso cardiaco.

SCREENING ANGIOLOGICO
L’arteriopatia ostruttiva periferica è una manifestazione di 
aterosclerosi che si localizza alle arterie degli arti inferiori. 
La sua manifestazione più tipica è il dolore alle gamba 
durante una camminata. Infatti la riduzione del flusso di 
sangue nelle arterie ristrette porta ad una insufficiente ir-
rorazione sanguigna dei muscoli delle gambe, che durante 
l’attività fisica vanno in sofferenza. E’ conosciuta anche 
come la malattia delle “vetrine”, proprio perché i soggetti 
che ne soffrono, al momento della  comparsa del dolore, 
durante la camminata, devono fermarsi “fingendo di gua-
dare una vetrina.”   
La possibilità di avere l’arteriopatia  aumenta con il passa-
re degli anni ed è molto frequente  dopo i 65 anni.  Molti 
sono i fattori di rischio: diabete, ipertensione, il colesterolo 
alto, la scarsa attività  fisica e il fumo. Molto spesso l’ar-
teriopatia può essere presente, sopratutto negli anziani, 
senza manifestazioni cliniche. Cioè molte persone hanno 
questa malattia ma non hanno sintomi apparenti.
Sapere se la malattia è presente è molto importante per-
ché si tratta di una malattia che si può prevenire e curare, 
evitando che evolva verso le condizioni più critiche che 
possono arrivare sino alle ulcere o all’amputazione. Esiste 
un test semplice, indolore e rapido per fare la diagnosi 
di arteriopatia. Il test consiste nel rapportate le pressio-
ne alle caviglie rispetto alle pressione degli arti superiori: 
l’indice ABI. Con questo semplice e rapido test è possibile 
distinguere chi ha la malattia da chi non ce l’ha e valutare 
la gravita della malattia stessa.  

COSMOSENIOR



I TEMI 
DELL’EVENTO

Alimentazione  
& Stili di Vita

Health, Sanità & Salute

Servizi & Economia

Fitness & Divertimento

Turismo Benessere  
& Termale

Prevenzione & Assistenza

Tecnologia & Sistemi  
Di Sicurezza

Esposizioni E Shopping

PERCHÈ PARTECIPARE 
MOLTO PIÙ DI UNA FIERA
CosmoSenior, la prima manifestazione interamente dedicata ai senior.
Un evento che racchiude in unico grande contenitore i moltissimi pianeti di 
questo universo.

PERCHÈ PARTECIPARE AL PIÙ GRANDE EVENTO IN ITALIA DEDICATO AI 
SENIOR?
– Per entrare in relazione con Senior Italia FederAnziani, il maggiore network 
nazionale che conta 3,8 milioni di associati;
– Per sviluppare attività di fidelizzazione e progetti sul target Senior e le loro 
famiglie anche nel corso dell’anno, entrando nel circuito delle iniziative di Se-
nior Italia FederAnziani;
– Per partecipare agli 11.000 metri quadri di esposizione, aperta gratuitamente 
al pubblico, dove sono presenti aziende che operano nel mondo della salute, 
del benessere, del turismo, dell’innovazione, dell’alimentazione, del pet e tan-
to altro ancora, per una tre giorni ricca di appuntamenti;

– Per testare i tuoi prodotti e servizi su un campione iper-rappresentativo, 
composto da un target reale e presente alla manifestazione e sul territorio;
– Per entrare in contatto con il mondo della distribuzione specializzata di ope-
ratori professionali che operano nei segmenti d’interesse nella galassia Senior;
– Per lo sviluppo di relazioni ad alto livello con il mondo scientifico;
– Per di partecipare attraverso formule personalizzate che offrono soluzioni 
dallo stand espositivo fino al workshop con l’esperto e molto altro.
Oltre 6.000 visitatori over 55 e over 65, provenienti da tutta Italia e più di 
2.000 tecnici, tra medici, infermieri, operatori del settore sanitario, giornalisti, 
opinion leader, economisti sanitari, esponenti dell’associazionismo, rappresen-
tanti delle istituzioni, sono presenti all’evento.
Ampia copertura mediatica a livello nazionale con presenza di tv, agenzie di 
stampa, quotidiani, siti web e riviste di settore.

COSMOSENIOR40
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COME PARTECIPARE 

MOLTO PIÙ DI UNA FIERA
CosmoSenior è la prima manifestazione interamente dedicata all’universo dei 
senior. Un evento in grado di racchiudere in unico grande contenitore i moltis-
simi pianeti di questo universo. 

AREE ESPOSITIVE TEMATICHE
Aree che consentono l’interazione diretta con il pubblico presente, con la 
possibilità di distribuire materiali informativi, gadget e sampling di prodotto. 
Presso lo stand è inoltre possibile la vendita diretta o la prenotazione di pro-
dotti o servizi. Le aree espositive sono disponibili secondo diverse soluzioni 
che vanno incontro alle esigenze specifiche dell’azienda.

AREE SCREENING
È possibile sponsorizzare aree dedicate ai check-up medici e/o di salute e be-
nessere gratuitamente a disposizione del pubblico presente.
Le attività di screening e prevenzione comprendono per esempio spirometria, 
test immediato della glicemia, misurazione della pressione, valutazione audio-
metrica e molto altro ancora.

WORKSHOP CON L’ESPERTO
Workshop tematici e incontri di approfondimento e di interazione con il pub-
blico su tematiche di prevenzione, salute, qualità della vita, tenuti da esperti 
di settore e opinion leader di riferimento.
I workshop, che si svolgono con la partecipazione di un pubblico selezionato, 
hanno registrato nelle precedenti edizioni, per le loro caratteristiche di con-
fronto diretto e interazione, un notevole gradimento da parte dei partecipanti.

AREE RELAX
Area relax a disposizione dei partecipanti, personalizzata con il brand azien-
dale, pensata per favorire dei momenti di sosta durante i quali il personale 
dell’azienda può interagire con loro.
L’area consente inoltre la distribuzione di materiale informativo, sampling e 
gadget, nonché la vendita diretta o la prenotazione di prodotti o servizi.

CONVEGNI TEMATICI
Un vero e proprio Convegno centrato su tematiche della salute, della preven-
zione e della qualità della vita, organizzato in collaborazione con l’azienda 
all’interno di un’aula dedicata e con un pubblico garantito maggiore rispetto 
alla formula del workshop con l’esperto.
La presenza di un pubblico numeroso consente di effettuare anche varie ses-
sioni, con la possibilità di affrontare molteplici argomenti di interesse per i 
partecipanti.

PROGETTI SU MISURA
Senior Italia FederAnziani collabora con molte aziende dei settori legati al 
mondo della Terza Età con progetti creati su misura su tutto il territorio ita-
liano.
È possibile realizzare in occasione di CosmoSenior attività speciali, eventi di 
presentazione di iniziative, momenti che diano evidenza e illustrino l’impor-
tanza di una partnership e i suoi sviluppi.
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Invecchiare è un privilegio e una meta della società. E’ anche una sfida, che ha un 
impatto su tutti gli aspetti della società del XXI secolo. L’Italia a livello mondia-
le contende al Giappone il record dell’invecchiamento della popolazione, segnale 

dell’eccellenza del nostro Servizio Sanitario Nazionale ma al tempo stesso sfida alla 
sua sostenibilità, considerato che oggi sono 24 milioni gli italiani con una patologia 

cronica (le più frequenti sono ipertensione, artrite/artrosi e malattie allergiche) per 
una spesa sanitaria che sfiora i 67 miliardi di Euro. Ad esserne affette sono più le donne 

rispetto agli uomini (che però hanno una minore aspettativa di vita). Le forti differenze 
regionali e locali testimoniano l’ancora elevata e drammatica disomogeneità negli stili di vita, 

che successivamente si prolungano in un disomogeneo accesso alla prevenzione e alle cure. Nel 2028 
i malati cronici saranno 25 milioni e spenderemo 70,7 miliardi di Euro per assisterli. Si tratterà, come è ovvio, 
in prevalenza di persone anziane. 
La prevenzione e la diagnosi tempestiva sono le principali armi a nostra disposizione per mantenere questa 
popolazione in salute, gestendo al meglio le patologie croniche laddove siano insorte, arginando le compli-
canze, restituendo ove possibile la migliore qualità della vita a coloro che ne sono colpiti. Questo anche al 
fine di frenare un altro preoccupante fenomeno correlato al processo di invecchiamento della popolazione, 
ovvero la non autosufficienza. 
In Italia il 20,7% degli anziani, oltre 2,8 milioni di persone, non è autosufficiente e questa situazione costitui-
sce un rischio che cresce con l’avanzare dell’età: supera il 40% di incidenza oltre gli 80 anni. Se non investiamo 
in prevenzione, in aderenza alla terapia, assisteremo a un drammatico impatto del cambiamento demogra-
fico sulla tenuta del sistema per via di fabbisogni assistenziali destinati a diventare esplosivi. A coprirli oggi 
soprattutto le famiglie, troppo spesso abbandonate a loro stesse nel garantire assistenza diretta in almeno 
7 casi su 10, coadiuvate solo dall’esercito delle badanti, circa 1 milione, con una spesa per le famiglie stimata 
in circa 9 miliardi di euro.
Per tutte queste ragioni Senior Italia FederAnziani è in prima fila, chiamando a sé la comunità medico scien-
tifica e il mondo delle professioni sanitarie, le Istituzioni e i media, per lavorare assieme nella costruzione di 
un sistema sempre più sostenibile, puntando sulla prevenzione per tutte le età (perché troppo spesso oggi 
la prevenzione si ferma ingiustificabilmente presto, abbandonando a loro stesse le persone più anziane), 
sull’aderenza alla terapia, da cui possono discendere enormi vantaggi di salute per la popolazione e risparmi 
per l’SSN, sull’awareness del paziente sempre più esperto, sulla difesa del diritto alla salute come sancito 
dall’articolo 32 della Costituzione.
Ci onoriamo quest’anno della Presidenza di due Direttori Generali del Ministero della Salute, ovvero Claudio 
D’Amario per la Prevenzione e Marcella Marletta per i Farmaci e Dispositivi Medici, e della Presidenza Onora-
ria del Vice Ministro della Salute Pierpaolo Sileri, ruoli non simbolici ma sostanziali nella loro presenza a fianco 
dei pazienti e nella loro costante disponibilità ad accoglierne i suggerimenti e le istanze.
Come sempre al nostro fianco in questi giorni di lavori ci saranno le diverse società scientifiche partner della 
nostra federazione, le organizzazioni della medicina generale, ambulatoriale, ospedaliera, gli infermieri, i far-
macisti, le associazioni regionali di distretto, i vari professionisti dell’area sanitaria, al fine di elaborare assieme 
possibili strategie di intervento, comunicazione e sensibilizzazione per una buona salute del Senior. 
Ringrazio anche quest’anno tutti voi per il vostro contributo prezioso e soprattutto per la vostra vicinanza 
concreta agli anziani e ai loro bisogni.

Roberto Messina
PRESIDENTE NAZIONALE
SENIOR ITALIA FEDERANZIANI

VIII Congresso Nazionale
Senior Italia FederAnziani

RIMINI Palacongressi

21 e 22 Novembre 2019
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PATROCINI

Con il Patrocinio di

Senato della Repubblica
Camera dei Deputati

Ministero della Giustizia
Ministero della Salute
Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo
Ministero per i Rapporti con il Parlamento
Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome

Agenas
Aifa
Istituto Superiore di Sanità
INPS

Regione Autonoma della Sardegna
Regione Autonoma Valle d’Aosta
Regione Autonoma Trentino Alto Adige
Regione Piemonte
Regione Lombardia
Regione del Veneto
Regione Liguria
Regione Emilia Romagna
Regione Toscana
Regione Umbria
Regione Campania
Regione Puglia
Regione Abruzzo

Comune di Rimini
Provincia di Rimini

Provincia Autonoma di Trento

ANCI – Associazione Nazionale Comuni Italiani
Farmindustria
FOFI - Federazione Ordini Farmacisti Italiani
UPI – Unione Province d’Italia

REGIONE AUTONOMA TRENTINO-ALTO ADIGE
AUTONOME REGION TRENTINO-SÜDTIROL
REGION AUTONÓMA TRENTIN-SÜDTIROL

0504-06 / C

STUDIO SANNAADV
AGENZIA DI COMUNICAZIONE & DESIGN.

C L I E N T E

TAV.

VAR.  AL N.

D E S C R I Z I O N E

D E S I G N E R

D ATA

B O Z Z E T T O  N .

C O L O R I

REGIONE VALLE D’AOSTA

11 PROGETTO MARCHIO
ISTITUZIONALE

VERSIONE ORIZZONTALE

MASSIMILIANO SANNA
Direttore Creativo

07/03/2007

Pant. 871 U
Pant. 877 U
Pant. 032 U
Pant. Black

9

Istituto Superiore di Sanità

Ministero della Giustizia

Ministero per i Rapporti
 con il Parlamento

Ministero della Salute
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ACOI	 Associazione Chirurghi Ospedalieri Italiani 

ADI 	 Associazione Italiana di Dietetica e  
	 Nutrizione Clinica

AIAC 	 Associazione Italiana di Aritmologia  
	 e Cardiostimolazione

AIMO 	 Associazione Italiana Medici Oculisti

AIOM	 Associazione Italiana di Oncologia Medica

AIUG	 Associazione Italiana di Urologia Ginecologica e 
	 del Pavimento Pelvico

AMD	 Associazione Medici Diabetologi

ARCA  	 Associazioni Regionali Cardiologi Ambulatoriali

ASON  	 Associazione Specialisti Osteoarticolari Nazionale

CARD 	 Confederazione Associazioni Regionali di Distretto - 
	 Società Scientifica dei Servizi Territoriali

CIAT 	 Comitato Italiano per l’Aderenza alla Terapia

CIC  	 Collegio Italiano dei Chirurghi

Ethesia	 Centro Ricerche di Pneumologia Geriatrica

FADOI	 Federazione delle Associazioni dei Dirigenti  
	 Ospedalieri Internisti

FEDERFARMA

FIMMG	 Federazione Italiana Medici di Medicina Generale

FIMP	 Federazione Italiana Medici Pediatri

FIRMO	 Fondazione Italiana Ricerca sulle  
	 Malattie dell’Osso

FNOPI	 Federazione Nazionale Ordini Professioni  
	 Infermieristiche

FNOPO	 Federazione Nazionale degli Ordini della 		
	 Professione di Ostetrica

Fondazione AIOM

SIAF	 Società Italiana di Audiologia e Foniatria

SIAMS	 Società Italiana di Andrologia e Medicina  
	 della Sessualità

SIAPAV	 Società Italiana di Angiologia e  
	 Patologia Vascolare 
	 Italian Society for Angiology and  
	 Vascular Medicine

SIC	 Società Italiana di Cardiologia

SIC	 Società Italiana di Chirurgia

VIII CONGRESSO NAZIONALE SENIOR ITALIA FEDERANZIANI
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PARTNER

SICCR	 Società Italiana di Chirurgia Colo-Rettale

SICG 	 Società Italiana di Chirurgia Geriatrica

SICGe  	 Società Italiana Cardiologia Geriatrica

SICOOP	 Società Italiana Chirurghi Ortopedici  
	 dell’Ospedalità Privata

SICOP 	 Società Italiana Chirurgia Ospedalità Privata

SICVE  	 Società Italiana di Chirurgia Vascolare  
	 ed Endovascolare 

SID  	 Società Italiana di Diabetologia

SIDeMaST	 Società Italiana di Dermatologia medica, chirurgica, 	
	 estetica e delle Malattie Sessualmente Trasmesse

SIDP 	 Società Italiana di Parodontologia e Implantologia

SIE 	 Società Italiana di Endocrinologia

SIF 	 Società Italiana di Farmacologia

SIGG  	 Società Italiana di Gerontologia e Geriatria

SIGO 	 Società Italiana di Ginecologia e Ostetricia

SIIA  	 Società Italiana dell’Ipertensione Arteriosa

SIMEP  	 Società Italiana Medicina Personalizzata

SIMFER 	 Società Italiana di Medicina Fisica e Riabilitativa

SIMI  	 Società Italiana di Medicina Interna

SIN  	 Società Italiana di Nefrologia

SINCH  	 Società Italiana di Neurochirurgia

SINPE  	 Società Italiana di Nutrizione Artificiale  
	 e Metabolismo

SINPF  	 Società Italiana di Neuropsicofarmacologia

SIO  	 Società Italiana dell’Obesità

SIP  	 Società Italiana di Psichiatria

SIP/IRS  	 Società Italiana di Pneumologia / Italian  
	 Respiratory Society

SIR  	 Società Italiana Reumatologia

SIU  	 Società Italiana di Urologia

SNAMI 	 Sindacato Nazionale Autonomo dei  
	 Medici Italiani

SUMAI Assoprof	 Sindacato Unico Medicina Ambulatoriale  
	 Italiana e Professionalità dell’Area Sanitaria

VAS 	 European Independent Foundation in  
	 Angiology / Vascular Medicine

Società Italiana dell’Ipertensione Arteriosa
Lega Italiana contro l’Ipertensione Arteriosa
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La sanità pubblica oggi deve ri-
spondere alle esigenze di una popo-
lazione sempre più anziana e fragile. 
La presa in carico dei malati croni-
ci è una delle sfide prioritarie del 
Servizio sanitario nazionale, che va 
vinta puntando sulla prevenzione, 
la diagnosi precoce, la promozione 
dell’aderenza alla terapia, il raffor-
zamento della medicina del territo-
rio e l’introduzione di sistemi di te-
lemedicina e telemonitoraggio per 

la presa in carico dei pazienti più fragili. Da un Congresso come 
questo, di cui ho volentieri accettato la presidenza onoraria, 
emerge con forza anche l’importanza del patto tra i pazienti e 
gli altri attori del Servizio Sanitario Nazionale, nella logica di un 
percorso sinergico per l’evoluzione del sistema. La nostra società 
invecchia e far funzionare questo patto richiederà un impegno 
sempre maggiore da parte di tutti. Consideriamo che il numero 
di anziani passerà dall’attuale 23% della popolazione al 30% nel 
2050. Gli anziani oggi “consumano” il 67,5% della spesa sanitaria, 
essendo i maggiori consumatori di farmaci; oltre il 90% degli 
ultrasessantacinquenni riceve una o più prescrizioni di farmaci. 
Ci troviamo ad affrontare oggi dei problemi che si sono accu-
mulati nel corso di molti anni, a partire dalla carenza di medici di 
medicina generale e specialisti in rapporto a una crescente do-
manda di salute e assistenza da parte della popolazione, ragione 
per cui sarà necessario aumentare ulteriormente le borse e fare 
una programmazione più accurata, così come per il personale 
infermieristico. 
Tra le priorità vi è dare slancio alla digitalizzazione del servizio 
sanitario, di cui si parla da tanti anni e su cui occorre investire 
seriamente, tenendo conto dei risparmi che verranno di conse-
guenza, e riorganizzare molti ospedali vetusti che hanno costi di 
manutenzione più alti rispetto a una struttura nuova, ma nella 
logica di superare il sistema attuale rafforzando sempre più le 
cure territoriali. Spesso basterebbe un infermiere di famiglia o la 
disponibilità di un medico del territorio per evitare a un pazien-
te di andare a intasare un pronto soccorso.

Pierpaolo Sileri
VICEMINISTRO DELLA SALUTE

Altra necessità legata agli scenari demografici attuali è quella 
di cambiare la gestione della non autosufficienza, tema su cui 
mi sono impegnato come presidente della Commissione sanità 
e che continuerà a restare prioritario, e di affrontare il problema 
delle liste di attesa per visite ed esami, superando le disegua-
glianze ancora esistenti a livello territoriale nell’accesso alle cure. 
In questo senso stiamo aggredendo il problema attraverso l’in-
vestimento in macchinari per accertamenti diagnostici di primo 
livello dei quali doteremo gli studi dei medici di famiglia. Si trat-
ta di strumenti che consentiranno di approfondire direttamente 
in studio alcune situazioni senza avviare il paziente alla prenota-
zione per mezzo del Cup di uno specialista o di un accertamento 
più complesso e costoso.
L’eliminazione del superticket, ossia la quota di partecipazione al 
costo per le prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale 
per gli assistiti non esentati, rappresenta un’inversione di ten-
denza significativa rispetto al passato, con l’eliminazione di un 
odioso balzello, fonte di diseguaglianze e ostacolo all’esercizio 
del diritto alla salute per tanti cittadini.
Abbiamo incrementato di due miliardi il Fondo Sanitario Nazio-
nale, aumentando di altri due miliardi la dotazione per l’edilizia 
sanitaria, abbiamo confermato i Fondi per i farmaci innovativi 
e per i farmaci oncologici innovativi, convinti come siamo che 
l’innovazione vada promossa ed abbia in sé le condizioni per 
la sostenibilità del sistema in ragione dei risparmi possibili una 
volta che le persone siano restituite a una condizione di salute, 
sconfiggendo malattie prima ritenute impossibili da curare. 
Riteniamo sia giunto il momento di chiudere la stagione dei tagli 
alla Sanità affermando chiaramente che la spesa in salute è un 
investimento sulla qualità della vita delle persone e sullo svilup-
po di tutta la società nel suo complesso. Vogliamo guardare ai 
veri risparmi, quelli che nascono dall’investimento in prevenzio-
ne, in miglioramento dell’aderenza alla terapia, in innovazione, 
reinvestendo i risparmi nel Servizio Sanitario Nazionale e non 
altrove, e rispondendo così ai veri bisogni di salute della popola-
zione che chiede cure eque, omogenee sul territorio e accessibili. 
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Presidenti dell’ VIII Congresso Nazionale Senior Italia FederAnziani

Marcella Marletta
DIRETTORE GENERALE DEI DISPOSITIVI MEDICI  
E DEL SERVIZIO FARMACEUTICO DEL MINISTERO 
DELLA SALUTE

Sono lieta di assumere anche quest’an-
no la presidenza del Congresso Nazionale 
Senior Italia FederAnziani, che ancora una 
volta accenderà i fari sulle varie questioni 
legate all’invecchiamento e alla longevità 
di massa. 
In particolare dal confronto tra pazienti e 
mondo-medico scientifico possono giun-
gere importanti elementi che consenti-
ranno di mettere ancora meglio a fuoco i 
reali bisogni di salute della popolazione, sui 

quali si fondano le strategie di gestione del comparto farmaceutico e dei di-
spositivi medici, nella logica di una costante valorizzazione dell’innovazione 
per migliorare la salute di tutti. Lavoriamo ogni giorno per monitorare effi-
cacemente i rischi e i benefici dei dispositivi, per garantire l’uniformità d’ac-
cesso nelle varie Regioni e tra i vari territori all’interno delle stesse Regioni. 
Quest’anno abbiamo presentato i due registri nazionali, quello per le protesi 
ortopediche e quello delle protesi mammarie, che interessano molte per-
sone ultrasessantacinquenni contribuendo in modo sostanziale a migliorare 
la qualità delle loro vite. D’altra parte, visto il vero e proprio boom degli 
interventi c’è la necessità di rendere il percorso più sicuro, rintracciabile e tra-
sparente. Sfiorano, infatti, ormai quota 200mila gli interventi di impianto di 
protesi ortopediche effettuati ogni anno in Italia. Mentre sono circa 51mila le 
protesi mammarie impiantate a circa 35mila donne, molte delle quali legate 
a ragioni ricostruttive che seguono gli interventi chirurgici. 
Rispetto al 2001 è quasi triplicato il numero di interventi sul ginocchio e più 
che quintuplicato il numero di quelli sulla spalla. L’anca resta ancora l’artico-
lazione più operata (54%) seguita da ginocchio (40%), spalla (5%), caviglia e 
altre articolazioni (1%).
E poi quando parliamo di dispositivi medici c’è il loro ruolo rispetto alla pre-
venzione, che anche quest’anno avrà adeguata attenzione nell’ambito dei 
lavori congressuali. Sappiamo quanto importante sia la consapevolezza del 
paziente rispetto a questo tema, che vede il Ministero della Salute costante-
mente impegnato in un’attività di informazione e sensibilizzazione.
Ci preme sottolineare l’importanza degli screening che consentono la dia-
gnosi precoce di tante patologie che possono essere curate tempestivamen-
te con ricadute importanti in termini di salute dell’anziano e di riduzione dei 
costi per il Servizio Sanitario Nazionale.
Ben venga dunque questo rinnovato lavoro sinergico tra i diversi attori del 
sistema, le istituzioni, il mondo medico-scientifico e le professionalità e ov-
viamente il paziente, sempre da collocare al centro con il suo progetto di 
cura e di vita. 
Auguro buon lavoro a tutti coloro che sono coinvolti nei lavori congressuali, 
auspicando il migliore successo. 

Claudio D’Amario
DIRETTORE GENERALE PREVENZIONE SANITARIA  - 
MINISTERO DELLA SALUTE

Anche quest’anno il Congresso Na-
zionale Senior Italia FederAnziani 
rappresenta una importante oppor-
tunità di incontro tra le comunità 
scientifiche, i pazienti e gli operatori 
sanitari intorno alla sfida della lon-
gevità.
Dedicare questo ottavo congresso al 
tema della prevenzione, per ridurre 
le malattie croniche e le comorbilità 
legate all’invecchiamento, ci sembra 

una scelta molto opportuna per l’appropriatezza  e la sosteni-
bilità del Sistema Sanitario in funzione della nuova situazione 
epidemiologica nazionale.
A tal fine è importante sensibilizzare ed informare i pazienti, sui 
comuni fattori di rischio legati ai cattivi stili di vita per prevenire 
le principali patologie croniche.
Resta fondamentale infatti la prevenzione “lungo tutto il corso 
della vita, anzitutto con la corretta alimentazione, regolare atti-
vità fisica e il contrasto al tabagismo”.
Fermo restando l’importanza degli screening che consentono 
la diagnosi precoce di tante patologie oncologiche, è necessa-
rio un progetto di vera medicina preventiva destinato agli over 
65 nei diversi ambiti della medicina (cardiologia, pneumologia, 
dermatologia, oftalmologia, ginecologia, ortopedia, audiologia) 
finalizzato alla prevenzione secondaria, terziaria ed alla aderenza 
terapeutica, per garantire un invecchiamento attivo, di qualità, e 
con buona autosufficienza.
Auguro a tutti un congresso coinvolgente e di ottimo successo.
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Cos’è Punto Insieme Sanità
Punto Insieme Sanità (PIS) è un think tank nel quale 
i protagonisti del comparto sanitario si uniscono per 
affrontare specifici aspetti critici correlati alla salute 
della popolazione senior e conseguentemente alla so-
stenibilità del Sistema Sanitario Nazionale attraverso 
proposte e indicazioni specifiche.
Le Commissioni Tecniche Nazionali dedicate alle diverse 
aree patologiche sono chiamate a fornire il loro contri-
buto scientifico in merito ai temi trattati. 
Il Punto Insieme Sanità dell’8-9 maggio 2018 ha affron-
tato il tema della prevenzione e diagnosi precoce delle 
patologie dell’over 60.

Risultato
Ogni Commissione ha prodotto un “Manifesto della 
Prevenzione”, specifico per il proprio ambito terapeuti-
co, destinato al paziente anziano e contenente suggeri-
menti preziosi, nonché percorsi ottimali, di prevenzione 
e diagnosi precoce delle patologie croniche.

MANIFESTO DELLA 
PREVENZIONE
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•	 Senior Italia partecipa ai seguenti organismi a livello nazionale, 
internazionale e regionale:

•	 Senior Italia partecipa ai seguenti organismi a livello nazionale, 
internazionale e regionale:

•	 GARD (Global Alliance Against Chronic Respiratory Diseases) Italia, 
Ministero della Salute

•	 Age Platform Europe

•	 EUPATI (European Patients’ Accademy on Therapeutic Innovation) 
National Platform

•	 Cabina di regia nazionale del Piano nazionale cronicità,  
Ministero della Salute

•	 Tavolo Incontinenza Ministero della Salute

•	 Tavolo Innovazione Ministero della Salute

•	 “Tavolo di lavoro sulla prevenzione dell’osteoporosi e la riduzione delle 
fratture da fragilità” Ministero della Salute

•	 Tavolo Geriatria AIFA

•	 Steering Committee Geriatric Group AIFA

•	 Tavolo di supporto pneumologico-allergologico AIFA

•	 Tavolo Tecnico “Rete Ospedale/Territorio ed Integrazione Socio-Sanitaria” 
Regione Lombardia

•	 Commissione Terapia del Dolore della Regione Piemonte

•	 Commissione Vaccini della Regione Veneto

•	 Coordinamento della Rete Oncologica Veneta (CROV) – Regione Veneto, 
Gruppo di Lavoro “Farmaci Innovativi” e Gruppo di Lavoro “PDTA 
Stomaco”

•	 Commissione Farmaci Oncologici dell’Istituto Oncologico Veneto

•	 CTS Commissione Regionale dei Farmaci e dei Presidi  
Medico-Chirurgici, Regione Veneto

•	 Comitato Etico dell’Istituto Oncologico Veneto

LAVORO
con le Istituzioni
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FederAnziani Solidarietà nasce nel 2011 con l’obiettivo di 
sostenere le persone più bisognose in Italia e nel mondo 
attraverso iniziative volte alla raccolta di fondi e beni, e 
attraverso la realizzazione di progetti e opere.
 Le iniziative fino ad ora portate a compimento in Kenya 
grazie al contributo dei donatori sono:

- 	sostegno all’orfanotrofio Imani Center;

la realizzazione di:
- cinque pozzi d’acqua,
- una scuola di arti e mestieri,
- tre aule scolastiche di una scuola primaria.
– il refettorio della scuola
 
E’ inoltre in via di realizzazione il refettorio della scuola.
 

FEDERANZIANI 
Solidarietà

“”
Con FederAnziani Solidarietà si 
contribuisce a salvare la vita di 
molti bambini e a migliorare il 
tenore di vita di molti adulti.

Per far conoscere ai propri sostenitori le opere realizzate 
grazie al loro contributo, FederAnziani Solidarietà orga-
nizza delle vacanze sociali periodiche come strumento di 
avvicinamento tra i donatori e le popolazioni destinatarie 
degli aiuti.
La vacanza costituisce a sua volta occasione di raccolta 
fondi a beneficio delle stesse popolazioni, all’insegna del 
turismo etico inteso come valore sociale e umanitario uni-
versale, espressione di solidarietà e della tutela del diritto 
alla salute.
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“Un popolo che non rispetta 
e non celebra  gli anziani 

non ha futuro”
Papa Francesco
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TURISMO
senza età
Turismo senza età  by Senior Italia  si occupa di proporre 
ai nostri associati gite e viaggi esclusivamente di gruppo 
oltre che iniziative e incontri al fine di valorizzare la cultu-
ra, gli usi e i costumi del territorio. 
Viaggiare insieme arricchisce gli animi. Conoscere perso-
ne, idee e pensieri, scambiare considerazioni, socializzare 
durante un viaggio sono per noi valori imprescindibili.

Contribuire a trasformare il “turista” in “viaggiato-
re consapevole e responsabile” nei confronti del 
territorio che visita, ma soprattutto nei confronti 
della realtà sociale con la quale entra in contatto.

Gestire il turismo sociale con una “qualità diffe-
rente”, non solo per quanto riguarda il “prodotto 
turistico” e la sua accessibilità economica ma so-
prattutto nella cura del rapporto con il nostro par-
tecipante , in particolar modo se appartenente a ca-
tegorie considerate “deboli”quali gli anziani, disabili, 
famiglie con bambini, stranieri.

Essere una realtà turistica competente, diffusa sul 
territorio in sinergia associativa, al servizio dei soci e 
in rapporto con le Istituzioni.

La Mission

Turismo senza età è dunque l’ufficio viaggi specializ-
zato nel turismo Senior a valore aggiunto e dalla forte 
impronta sociale.

Le nostre proposte coniugano conoscenza, solidarietà, 
benessere, svago, assistenza, intrattenimento, sem-
pre al miglior rapporto qualità prezzo.

Siamo concentrati sulla realizzazione di proposte di Va-
canze in compagnia che sono consultabili sul sito 
www.turismosenzaeta.net.
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“Il giovane cammina più veloce dell'anziano,
ma l'anziano conosce la strada.”

Proverbio africano
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SENIOR ITALIA 
Cultura Sport
L’associazione nata da Senior Ita-
lia FederAnziani si pone l’obiettivo 
di tutelare e promuovere una par-
tecipazione attiva e collettiva allo 
sport per la popolazione senior e 
promuovere il protagonismo cultu-
rale nella terza età

La sedentarietà è uno dei principali fat-
tori di rischio per la salute. Alla mancan-
za di attività fisica e agli scorretti stili 
di vita si associa l’elevata frequenza dei 
casi di sovrappeso e obesità e l’inciden-
za di disturbi cronici come le malattie 
cardiovascolari e il diabete. Per questo 
nasce SENIOR ITALIA CULTURA SPORT, 
un’associazione che si pone l’obiettivo 
di tutelare e promuovere i diritti di una 
partecipazione attiva e collettiva allo 
sport per la popolazione senior e pro-

muovere il protagonismo culturale 
nella terza età.
SENIOR ITALIA CULTURA SPORT svol-
ge attività di informazione, di sensi-
bilizzazione e iniziativa per favorire 
l’accesso di tutti i cittadini che lo 
desiderino alle attività motorie, spor-
tive, del tempo libero e della cultura. 
In particolare organizza convegni di 
carattere medico-scientifico, attività 
informativa e divulgativa, manife-
stazioni sportive, tornei sportivi ed 
altre iniziative di carattere ludico e 
culturale.
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SENIOR ITALIA È SUL WEB
CON IL SUO SITO UFFICIALE
www.senioritalia.it

I NUMERI DEL WEB
Siti, social network,  newsleter:
OLTRE 60 MILIONI DI CONTATTI

NEL 2019
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Emittenza radio-TV
TG1
TG2
TG3
RAI2 TG2 FRANKENSTEIN
RAINEWS24
TG PARLAMENTO
TG4
TG5
STUDIO APERTO
TGLA7
RAI 1 LA VITA IN DIRETTA
RAI 3 MI MANDA RAI TRE 
SKYTG24
TGCOM24
TG TV2000
TV2000 SIAMO NOI
UNOMATTINA
GR RAI TADIO 1
RADIO RTL 102.5
RADIO24
RADIO UNICUSANO
RADIO UNO LAZIO

HANNO PARLATO DI NOI

Agenzie giornalistiche
Ansa
ADNKronos
Agi
Dire
Agenzia Vista
La Presse
Askanews
Nova
Italpress
OmniMilano
Il Velino

Quotidiani e periodici: 
La Repubblica
Il Corriere della Sera
Liberi Tutti 
Il Sole 24 ore
La Stampa 
Il Messaggero
Il Tempo
Avvenire
Libero
Il Giornale
Il Gazzettino
La Sicilia
Il Fatto Quotidiano
Il Secolo XIX
La Gazzetta del Mezzogiorno
L’Osservatore Romano
Il Mattino
Il Cittadino
Il Quotidiano del SUD
La Città
QN La Nazione
QN Il resto del Carlino

Il Mattino di Padova
Il Tirreno
Roma 
Il Corriere del Mezzogiorno
L’Unione Sarda
La Nuova Sardegna
Il Centro
Metro
Gazzetta di Reggio
La città
Sono
Famiglia Cristiana
Il Giorno
Libertà
TV Sorrisi e Canzoni
Oggi
La Provincia

Senior Italia è consulente di “Mi Manda Rai Tre” per 
le questioni relative agli anziani
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“Le nonne e i nonni sono la nostra forza 
e la nostra saggezza.”
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LAVORANO CON NOI
3M
ACQUA FIUGGI
ACRAF ANGELINI
ALCON
ALMIRALL
AMGEN
AMPLIFON
ANAP
AS ROMA CALCIO
AUCHAN
BARD
BIOSPHAERA PHARMA
BIOTRONIK
GRUPPO BOEHRINGER INGELHEIM BONOMELLI
BOSTON SCIENTIFIC
BRICOMAN
BRISTOL MYRES SQUIBB
BRUNO FARMACEUTICI
CAREAPT
CAS.SA.COLF
CELGENE
CONSORZIO PARMIGIANO REGGIANO CURADEN HEALTHCARE
DAIICHI SANKYO
DAN EUROPE
DIEPHARMEX
GRUPPO CHIESI
DESTINAZIONE SORRISO
DIGITAL ACCADEMIA
DIVERSAMENTE GIOVANI
DOFAR
DOMINA
EDWARDS
ESSITY
FARMINDUSTRIA
FATER
FEDERFARMA
FEDERFARMACO - PROFAR PROFESSIONE FARMACIA FERRER
FIDIA FARMACEUTICI
FIT - FEDERAZIONE ITALIANA TABACCAI FONDAZIONE POSTE 
INSIEME ONLUS FUTURENERGY
GALENO
GUIDOTTI MALESCI
GECOM
GSK CONSUMER HEALTH
H@H
HERNIAMESH
IBSA
IDI FARMA
INNOVET
INTESA SAN PAOLO
INVITALIS
IRCCS NEUROMED ISTITUTO NEUROLOGICO MEDITERRANEO 
ISHAWS
JOHNSON & JOHNSON MEDICAL

KUKIDENT
LABORATORIO FARMACEUTICO SIT
LIFESENSE
LB LYOPHARM
L’EMILIANA
LEO PHARMA
LINES SPECIALIST
LNPB - LEGA NAZIONALE PROFESSIONISTI B / LEGA B SOLIDALE 
LS POWER
LUNDBECK
MARS ITALIA
MEDIOLANUM FARMACEUTICI
MEDTRONIC
MEDTRONIC FOUNDATION
MENARINI
MERCK
MILLENNIUM
MIR - MEDICAL INTERNATIONAL RESEARCH MYLAN
MY BENEFIT
NAMED
NEOPHARMED GENTILI NESTLÈ HEALTH SCIENCE NOBIS
NEW SYSTEM
NOVARTIS
NOVO NORDISK
NUTRICIA
OLIO CUORE
OTOLIFT
OVER
PARMALAT
PFIZER
PIAM FARMACEUTICI POLIFARMA
POSTE ITALIANE
RESOUND
RICCIONE TERME
RIMINI TERME
ROCHE
ROSEO EUROTERME SALMOIRAGHI & VIGANÒ SANTEX
SCA HYGIENE PRODUCTS SERVIER/I.F.B. STRODER
SERVIER
SIDP
SIFI
SIGMA-TAU
SPECIAL SENIOR STALLERGENES
ST JUDE MEDICAL
TH RESORTS
TRX ITALY
UCB
UNIPOLSAI
UNISALUTE
UNPLI COSENZA
VICTORIA TERME HOTEL
VODAFONE ITALIA FONDAZIONE VODAFONE ITALIA VREE HEALTH
YAKULT
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Sede operativa Via Baldo degli Ubaldi, 386 – 00167 Roma
Tel. 06.87756407 - Fax 06.87756396

INFO@SENIORITALIA.IT
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